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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO 2014 

 

Il presente Documento è redatto ai sensi dell’art. 8, cc. 1 e 2 del vigente 
Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con 
D.R. 872/2001 del 23.8.2001 e succ. modd., ai sensi dell’art. 7 della legge 
9.5.1989, n. 168, tenuto altresì conto di quanto previsto dall’art. 6 del nuovo 
Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con 
D.R. n. 875/2013 del 03.10.2013. 

La relazione è articolata in quattro paragrafi: le linee di indirizzo politico 
che accompagnano l’approvazione del Bilancio sono contenute nei primi tre 
paragrafi, con particolare riguardo al contesto normativo, finanziario e obiettivi 
strategici e operativi (par. 1), ai risultati raggiunti nel corso dell’esercizio che si 
sta chiudendo (par. 2) e alle singole attività programmate che dovranno 
caratterizzare il prossimo esercizio (par. 3). Nel quarto paragrafo, in maniera 
sintetica, sono esposti gli elementi più qualificanti dello schema del nuovo 
bilancio, accompagnati da alcune indicazioni numeriche e percentuali. 
 

1. IL QUADRO NORMATIVO, FINANZIARIO E GLI OBIETTIVI 
STRATEGICI  

 
1.1. Quadro normativo 

 
Il contesto normativo in cui si inquadra il bilancio 2014 è totalmente 

rinnovato rispetto al passato, tenuto conto dell’avvenuto completamento della 
Riforma del Sistema universitario, Riforma avviata dalla Legge 240/2010 e 
proseguita a seguito dell’entrata in vigore dei Decreti legislativi attuativi, dello 
Statuto di Ateneo e dei Regolamenti di Ateneo che hanno recepito 
nell’ordinamento interno le novità introdotte dalle disposizioni nazionali citate. 

Va segnalato che, a decorrere dal 2014, entra in vigore il nuovo sistema 
di contabilità economico-patrimoniale e il bilancio unico di Ateneo. Il bilancio 
unico, secondo quanto previsto dal d.lgs.18/2012, è volto a garantire la 
trasparenza e l’omogeneità dei sistemi e delle procedure contabili, a consentire 
l’individuazione della situazione patrimoniale, la valutazione dell’andamento 
complessivo della gestione e la sostenibilità di tutte le attività nel medio 
periodo. 

Nel nuovo sistema contabile i dipartimenti hanno un ruolo chiave, diverso 
dal passato, che li vedeva destinatari di una dotazione di funzionamento decisa 
unilateralmente dal Consiglio di Amministrazione; partecipano attivamente 
nella fase della programmazione, concorrono alla definizione dei piani operativi 
di Ateneo, sono attori principali del bilancio e delle successive fasi di gestione, 
di monitoraggio e di rendicontazione; in particolare i dipartimenti sono 
impegnati in un sistema budgetario imperniato sulla programmazione e 
individuazione preliminare di obiettivi nella didattica e nella ricerca, 
pianificazione da cui dipende la consistenza del budget assegnato. 

In merito alla normativa che disciplina i sistemi di finanziamento, si 
rammenta che il D.L. 21 giugno 2013, n.69, cosiddetto ‘decreto del fare’, 
convertito con modificazioni nella Legge 9 agosto 2103, n. 98, ha introdotto 
all’art. 60, rubricato Semplificazione del sistema di finanziamento delle 
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università e delle procedure di valutazione del sistema universitario, una 
rilevante novità.  

La quota del Fondo per il finanziamento ordinario delle università 
destinata alla promozione e al sostegno dell’incremento qualitativo delle 
attività delle università statali e al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
nell’utilizzo delle risorse, di cui all’articolo 2 del decreto legge 10 novembre 
2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1 è 
determinata in misura non inferiore al 16 per cento per l’anno 2014, al 18 per 
cento per l’anno 2015 e al 20 per cento per l’anno 2016, con successivi 
incrementi annuali non inferiori al 2 per cento e fino ad un massimo del 30 per 
cento. Di tale quota, almeno tre quinti sono ripartiti tra le università sulla base 
dei risultati conseguiti nella Valutazione della qualità della ricerca (VQR) e un 
quinto sulla base della valutazione delle politiche di reclutamento, effettuata a 
cadenza quinquennale dall’ ANVUR.  Inoltre, al fine di semplificare il sistema di 
finanziamento delle università, a decorrere dall’esercizio finanziario 2014 i 
mezzi finanziari destinati dallo Stato per la programmazione dello sviluppo del 
sistema universitario confluiscono nel Fondo per il finanziamento ordinario.  

Alle predette disposizioni del ‘Decreto del fare’ si affiancano quelle del  
D.M. 827 del 15 ottobre 2013, in corso di registrazione, con il quale sono state 
fornite le linee guida e gli obiettivi di sistema per la programmazione 
2013/2015, in base a quanto previsto dall’art.1 ter, comma 1 della legge 
43/2005. All’art. 5 del decreto si delinea anche la programmazione finanziaria 
per il triennio prevedendo le voci del Finanziamento statale (F.F.O. + 
Programmazione triennale). Al netto della quota destinata alla 
programmazione e a interventi specifici (totale max 5% del totale), alla quota 
relativa alla didattica, espressa attraverso il cosiddetto Costo standard per 
studente regolare e ai risultati della didattica, corrisponde una percentuale che 
va da un minimo del 75% a un massimo del 85%; alla quota della ricerca,  
espressa attraverso i risultati della ricerca e la valutazione delle politiche di 
reclutamento, corrisponde una percentuale pari a max 8%(2013), max 12,8% 
(2014) e max 14,4% (2015). 

Il contesto normativo è altresì caratterizzato dal complesso di 
adempimenti previsti dal sistema AVA (D.lgs. 19/2012), quelli della Legge 
190/2013 sulla prevenzione della corruzione nonché quelli correlati al d.lgs. 
33/2013 in materia di trasparenza amministrativa e al d.lgs. 150/2009 in 
merito al ciclo della performance. 
 
1.2. Quadro finanziario  

 
Il fronte finanziario evidenzia, allo stato attuale, un andamento del F.F.O. 

di sistema per il 2014 sostanzialmente stabile rispetto al 2013. 
L’obiettivo prioritario sul fronte finanziario è quello di garantire l’equilibrio 

di bilancio, nel nuovo quadro della contabilità economico-patrimoniale e del 
bilancio unico.  

In merito alle entrate, la mancata definizione, a tutt’oggi, del F.F.O. 2013 
induce l’Ateneo a programmare e pianificare il 2014 senza avere una esatta 
contezza non solo dell’assegnazione 2014 ma anche di quella del 2013. La 
previsione, pertanto, sul fronte delle entrate ministeriali è stata effettuata in 
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modo prudenziale stimando una diminuzione pari all’1,7% rispetto alla cifra 
iscritta nel bilancio di previsione 2013. 

Per le tasse e contributi universitari, si è preventivato un gettito costante 
rispetto allo scorso anno, ma al riguardo va precisato che a decorrere dal 
2014, con l’introduzione del bilancio unico e della contabilità economico 
patrimoniale, è stata introdotta una differente metodologia di computo delle 
tasse in bilancio di cui si dirà più avanti, al paragrafo 4 

 Quest’anno si registra una sensibile flessione delle complessive entrate 
extra F.F.O. e tasse, che trae origine dalla crisi economico-finanziaria del Paese 
e che si riflette nella scarsa disponibilità, rispetto agli anni precedenti, di 
assegnazioni da parte degli enti pubblici e privati. Si segnala, tuttavia, il 
contributo della CARIVIT pari a 146.000 euro, finalizzato al finanziamento di 
tre borse di dottorato per tre anni. 

Il quadro critico e incerto delle entrate ha imposto scelte sul fronte delle 
uscite mirate a garantire il massimo rigore, mediante un attento contenimento 
dei costi di gestione, riducendo sensibilmente le spese, ove comprimibili.  

Si è voluto tuttavia, a fronte di questa situazione di sostanziale 
compressione delle risorse e di stima prudenziale delle entrate, volta a tutelare 
la sostenibilità economico-finanziaria dell’Ateneo, garantire l’entità dei capitoli 
di bilancio relativi alla didattica, alla ricerca e ai servizi agli studenti, nella 
consapevolezza che, pur in un contesto di tagli costanti al bilancio delle 
università, occorre continuare ad assicurare adeguati investimenti sulle 
missioni istituzionali dell’Ateneo per migliorare le sue performance, dalle quali, 
in un circuito virtuoso, discendono poi i risultati del F.F.O. 

 
1.3. Obiettivi strategici e operativi 
 

L’incremento della quota premiale del F.F.O. impone un ulteriore 
rafforzamento delle politiche della qualità di questo Ateneo, che già da anni 
utilizza sistemi di ripartizione delle risorse incentrati su criteri meritocratici 
connessi alle performance didattiche e di ricerca delle strutture. 

Inoltre il ribaltamento delle percentuali assegnate ai criteri per la 
ripartizione del F.F.O. rispetto al passato (66% ricerca e 34% didattica), che 
rappresenta un sostanziale mutamento nella distribuzione del F.F.O., rischia di  
penalizzare, in parte, la nostra Università, tradizionalmente più solida nella 
ricerca rispetto alla didattica, soprattutto in questa fase in cui l’apporto del 
Corso in scienze organizzative e gestionali (ora Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali) è in naturale diminuzione. Le ottime performance 
ottenute nella VQR 2004/2010 potranno in parte attenuare le non buone 
performance della didattica registrate nel periodo di riferimento del F.F.O. 
2013 e 2014.  

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta dell’11 novembre u.s., ha 
approvato le Linee di indirizzo previste dall’art. 6 del RAFC, in linea con il D.M. 
827/2013 sopra citato, funzionali all’attivazione del ciclo di programmazione ed 
alla costruzione del bilancio unico di previsione di Ateneo, previsto dal D. Lgs. 
18/2012, classificato per missioni e programmi e composto da budget 
economico, budget degli investimenti, bilancio di previsione finanziario non 
autorizzatorio.  
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Le Linee guida generali di Ateneo, definite dal Rettore, sentito il 
Direttore Generale, relative alle due aree strategiche della didattica e della 
ricerca sono sintetizzate nel prospetto che segue. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO 

DIDATTICA  

DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORE TARGET* 

OBIETTIVO STRATEGICO 

Miglioramento performance offerta 

formativa   

Indicatori della sezione didattica 

del F.F.O.  
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Miglioramento domanda di formazione 

ponderata  

Numero di studenti iscritti 

regolari nell’a.a. 2013/14 che 

conseguiranno almeno 12 crediti 

nell’anno solare 2014  (indicatore 

A1 del F.F.O.)   

 

Miglioramento del rapporto CFU acquisiti 

e previsti 

Rapporto tra CFU effettivamente 

acquisiti nel 2014 e CFU previsti 

per gli studenti iscritti nell’a.a. 

2013/14  (indicatore A2 – F.F.O.) 

  

Miglioramento della valutazione della 

didattica da parte degli studenti 

frequentanti 

Valore medio del grado di 

soddisfazione degli studenti 

sull’insegnamento e sulla docenza 

(media delle domande 2, 3, 4, 5, 

6, 7, 8, 9,10 del questionario 

proposto dall’Anvur) nell’a.a. 

2013/14 

 

 

 

 

Razionalizzazione e qualificazione dei 

Corsi di studio 

Numero corsi di studio da attivare 

nell’a.a. 2014/15 
 

Formazione in modalità e-learning 

Numero di singoli insegnamenti 

erogati in modalità e-learning e 

numero di proposte di corsi di 

studio erogati in modalità e-

learning nell’a.a. 2014/15 

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO 

DIDATTICA 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORE TARGET 

OBIETTIVO STRATEGICO 
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Miglioramento livello 

internazionalizzazione  nella 

didattica   

Area internazionalizzazione nella 

programmazione triennale 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Potenziamento della mobilità 

internazionale 

Percentuale di studenti iscritti nell’anno 

accademico che partecipano a programmi di 

mobilità internazionale (a.a. 2013/14) 

 

Attrazione di studenti stranieri 
Numero di iscritti stranieri/ totale iscritti 

nell’a.a. 2013/14 
 

Potenziamento dell’offerta 

formativa in lingua straniera 

Numero di insegnamenti e/o corsi di studio 

in lingua straniera nell’a.a. 2014/15 
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OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO 

DIDATTICA 

 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO INDICATORE TARGET 

OBIETTIVO STRATEGICO 

Potenziamento placement            
Tasso di occupazione a 3 anni dal conseguimento 

della laurea magistrale 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Incremento numero di studenti 

iscritti che hanno avviato uno 

stage formativo 

Percentuale di studenti iscritti che hanno avviato, 

nell’anno accademico 2013/14, uno stage 

formativo esterno 
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OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO 

RICERCA 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORE TARGET 

OBIETTIVO STRATEGICO 

B1 - Miglioramento performance VQR: MIGLIORAMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA 

RICERCA E DEGLI OBIETTIVI DI TERZA MISSIONE 

                                                                 OBIETTIVI OPERATIVI 

Rafforzamento della produzione 

scientifica di Ateneo secondo 

standard internazionali 

Valutazioni ottenute dai prodotti della ricerca 

in base a criteri scientificamente riconosciuti 

(metodo dei quartili, citazioni, peer review,..) 

diversificati in base alla tipologia di 

produzione scientifica (settori bibliometrici, 

settori non bibliometrici) 

 

Aumento dei finanziamenti per 

progetti di ricerca e consulenza 

a) Somma dei finanziamenti ottenuti 

dalla struttura (Ateneo/dipartimenti) 

partecipando ai bandi competitivi 

nell’a.s. 2014 

b) Somma dei finanziamenti per progetti 

di ricerca derivati da risorse 

finanziarie della struttura 

(Ateneo/dipartimenti nell’a.s. 2014) 

c) Somma degli gli importi dei contratti 

di ricerca/consulenza commissionati 

da terzi nell’a.s. 2014 

 

Indicatore = 0.33*a + 0.33*b + 0.33*c 

 

Rafforzamento 

dell’internazionalizzazione della 

ricerca 

 

a) Mobilità dei ricercatori (in mesi-

persona) in entrata e in uscita nell’a.s. 

2014 

b) Numero di prodotti eccellenti con 

almeno un coautore con afferenza ad 

un ente straniero nell’a.s. 2014 

 

Indicatore = 0.5*a + 0.5*b 

 

Rafforzare l’alta formazione 
Numero di studenti di dottorato, assegnisti di 

ricerca, borsisti post-doc nell’a.s. 2014 
 

Rafforzamento dell’innovazione e 

del trasferimento tecnologico 

a) Numero di brevetti concessi di 

titolarità/contitolarità dell’Ateneo 

nell’a.s. 2014 

b) Numero di spin-off costituiti nell’a.s. 

2014 

c) Numero di incubatori di imprese 

compartecipati dall’Ateneo nell’a.s. 

2014 

d) Numero di consorzi e associazioni 

compartecipati dall’Ateneo che 

abbiano tra le loro finalità il 
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trasferimento tecnologico nell’a.s. 

2014 

 

Indicatore = 0.25*a + 0.25*b + 0.25*c + 

0.25*d 

Potenziamento delle attività a 

carattere socio/cultura/divulgativo 

a) Numero di scavi archeologici attivati 

nell’a.s. 2014 

b) Numero di poli museali gestiti o co-

gestiti dall’Ateneo nell’a.s. 2014 

 

Indicatore = 0.5*a + 0.5*b 

 

 
* i target saranno definiti in sede di adozione del Piano della performance 2014/2016, sulla 
base delle proposte pervenute dalle strutture dipartimentali.  

 
Entrando nello specifico dei singoli obiettivi, il quadro normativo e 

finanziario sopra delineato impone, da un canto, un ripensamento delle 
politiche di programmazione dell’Offerta formativa, che deve essere orientata 
verso scelte rigorose, razionali e sostenibili, e, dall’altro, un maggiore sforzo da 
parte delle strutture per migliorare le performance didattiche mediante azioni 
incisive e strutturali mirate in primis ad aumentare la domanda e a  
incrementare il numero di CFU acquisiti dagli studenti regolari ma anche a 
contenere nel complesso il fenomeno degli abbandoni.  

I dati relativi alle immatricolazioni e iscrizioni 2013-14, per quanto non 
definitivi, mostrano ad oggi un andamento lievemente in incremento, 
circostanza che di per sé rappresenta un risultato complessivo positivo 
nell’attuale difficile fase del sistema universitario. Tuttavia, ciò non deve far 
perdere di vista la necessità di avviare il predetto percorso di razionalizzazione 
dell’offerta formativa che consenta da un lato di utilizzare al meglio le risorse 
umane, finanziarie e infrastrutturali disponibili, dall’altro di valorizzare le 
competenze dell’Ateneo rafforzando l’attrattività dell’offerta anche attraverso 
nuove proposte, comprese quelle, ormai improcrastinabili, relative a corsi 
internazionali.  

Si intende anche rafforzare il sistema di valutazione della didattica, sia 
come strumento premiale che come indicatore per il miglioramento delle 
performance didattiche. 

Sul fronte della ricerca, le strutture devono consolidare e rafforzare le 
ottime performance registrate dalla VQR in alcune aree nonché migliorare e  
sostenere le aree più deboli. In questo ambito saranno individuate precise linee 
di Ateneo anche nella  prospettiva di accesso alle nuove linee di finanziamento 
internazionale, quali Horizon 2020, e del Piano nazionale della Ricerca. 

Si intende rafforzare il rapporto con gli studenti, presenti negli Organi di 
Ateneo, in una prospettiva di condivisione di massima delle linee di indirizzo 
istituzionali e, in particolare, per migliorare insieme la qualità dei servizi 
amministrativi e didattici destinati agli studenti, soprattutto incrementando il 
ricorso agli strumenti che oggi la tecnologia mette a disposizione (per il 
dettaglio vedere paragrafo 3.2.3.) 

Per quanto riguarda il fabbisogno di personale del 2014, particolare 
attenzione va riservata in primis al rapporto di cui al D.lgs.49/2012 (spese di 
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personale/F.F.O.+tasse) cercando di mantenere una percentuale che 
garantisca la sostenibilità delle spese di personale in una prospettiva 
pluriennale. Al 31.12 2013, considerando un’assegnazione del FFO pari a quella 
iscritta nel bilancio di previsione, si stima una percentuale molto vicina 
all’80%.   

L’Ateneo, grazie anche all’accorta politica di reclutamento attuata negli 
esercizi passati, potrà impiegare il contingente assunzionale disponibile (per il 
dettaglio vedi paragrafo 3.2.5) per la chiamata, come professori di prima e 
seconda fascia, di docenti che abbiano conseguito l’abilitazione nazionale, nel 
rispetto dei limiti previsti dalla normativa, nonché per il reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato e altro personale, compreso il graduale 
passaggio a full time del personale assunto a part-time. Si intende riservare 
particolare attenzione, compatibilmente con la legislazione vigente, al welfare 
di Ateneo per venire incontro alle esigenze del personale, particolarmente 
penalizzato dalle attuali contingenze economiche e dal blocco delle retribuzioni 
fisse e accessorie. Si completerà anche il sistema di valutazione del personale 
t.a. introducendo specifici fattori di premialità e garantendo interventi formativi 
mirati. 
 

2. CONSEGUIMENTO OBIETTIVI 2013 

2.1. Le linee di intervento di carattere strumentale 

 
2.1.1 L’ordinamento  

 
Nel corso del 2013, alla luce delle modifiche introdotte dalla legge 

240/2010 e dalle altre norme che riguardano il sistema universitario e le 
pubbliche amministrazioni, sono stati oggetto di revisione, sotto la guida del 
competente Delegato,  i seguenti Regolamenti: 
- D.R. n. 18 del 08.01.2013 “Regolamento per la costituzione di spin-off”. 
- D.R. n. 216 del 05.03.2013 Regolamento Generale di Ateneo; 
- D.R. n. 268 del 12.03.2013  “Regolamento per il trattamento delle missioni”; 
- D.R. n. 513 del 21.05.2013 “Regolamento welfare di Ateneo”; 
- D.R. n. 723 del 17.07.2013 “Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di 
ricerca”; 
- D.R. n. 739 del 25.07.2013 e D.R. n. 792 del 29.08.2013  “Regolamento per 
il conferimento di incarichi di insegnamento nei corsi di studio”; 
- D.R. n. 759 del 30.07.2013 “Regolamento del servizio disabilità”; 
- D.R. n. 760 del 30.07.2013 “Regolamento del CGA”; 
- D.R. n. 875 del 03.10.2013 “Regolamento per l’amministrazione, la finanzia e 
la contabilità”;  
- D.R. n. 993 del 28.11.2013 “Regolamento di attuazione della Legge 7 agosto 
1990 n. 241”; 
  Sono state altresì inviate al Rettore le proposte per l’adozione di quattro  
Testi Unici (Testo Unico sul Personale Docente, Testo unico brevetti e 
costituzione spin off, Testo Unico sulla Formazione Post Lauream e Testo 
Unico sulla Gestione degli Spazi e dei Servizi di Ateneo) che raccolgono norme 
attualmente  disseminate in distinti Regolamenti. Lo scopo è quello di 
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raccogliere per macro-materie in testi unici disposizioni che disciplinano 
ambiti omogenei, al fine di agevolare l’applicazione delle norme medesime. 
  
 
2.1.2 L’organizzazione 
 

Nel 2013 si è consolidato il nuovo assetto organizzativo scaturito 
dall’entrata in vigore dello Statuto di Ateneo, emanato ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 (decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 –G.U. 
n. 144 del 22.06.2012). 
 In base al sistema di governance delineato dal nuovo Statuto, entrato in 
vigore il 7 luglio 2012, si è provveduto a ricostituire il Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 12 (decreto rettorale n. 203/13 del 1° marzo 
2013, quadriennio 1° marzo 2013-28 febbraio 2017). Il Consiglio è stato 
successivamente integrato con il rappresentante degli studenti con mandato 
biennale (decreto rettorale n. 411/13 del 16.04.2013).  
 A conclusione delle procedure previste dall’art. 14 dello Statuto, è stato 
ricostituito il Nucleo di Valutazione mediante la nomina dei componenti e del 
rappresentante degli studenti (decreti rettorali n. 384/13 del 10 aprile 2013 e 
n. 411/13 del 16.04.2013, durata del mandato triennale per i componenti e 
biennale per il rappresentante degli studenti). 
 Il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere del Senato 
Accademico, ai sensi dell’art. 35 dello Statuto, ha deliberato il conferimento 
dell’incarico di Direttore Generale dell’Ateneo con durata del mandato triennale 
(delibera CdA del 28.6.2013, decorrenza 1° luglio 2013) 
 Nel mese di giugno hanno avuto inizio le procedure, condotte dal Decano 
dei professori ordinari, per l’elezione del Rettore. Il Rettore, a conclusione delle 
elezioni svoltesi in data 8 ottobre 2013, è stato nominato con Decreto del 
Ministro (D.M. 31.10.2013 prot. n. 8777) per il sessennio 2013-2019. 
 Sono stati, inoltre, costituiti i seguenti Organi previsti dallo Statuto di 
Ateneo:  
- il Collegio di disciplina previsto dall’art. 16 (decreti rettorali n. 531/13 del 

28.5.2013 e n. 975/13 del 25.11.2013, durata del mandato triennale) 
- la Commissione Etica ai sensi dell’art. 14 del Codice Etico (art. 3 Statuto), 

emanato con D.R. 666/11 del 19.7.2011 (decreto rettorale n. 974/13 del 
25.11.2013, triennio 2013-2016) 

- la Consulta degli Studenti istituita ai sensi dell’art. 18 (decreto rettorale n. 
411/13 del 16.04.2013, durata del mandato biennale) 

- il Difensore degli Studenti di cui all’art. 19 (decreto rettorale n. 976/13 del 
25.11.2013, triennio accademico 2013/2016) 

- il Comitato Unico di Garanzia (CUG) previsto dall’art. 17 (decreto rettorale 
n. 1039 del 11.12.2013, durata del mandato quadriennale) 

Sono in corso le procedure per la nomina del Collegio dei Revisori dei Conti a 
norma dell’art. 14 (durata del mandato triennale). 
 
 Con l’introduzione del Sistema AVA, l’Ateneo ha apprestato una struttura 
organizzativa a rete, solida e capace di governare nonché di  gestire 
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efficacemente le complesse ed articolate procedure di assicurazione della 
qualità. 

Sono state istituite nei Dipartimenti le Commissioni Paritetiche, secondo 
quanto previsto dall’art. 26 dello Statuto. Le Commissioni hanno compiti di 
monitoraggio dell'offerta formativa e della qualità della didattica nonché 
dell'attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori. 

E’ stato istituito, con D.R. 504/2013 del 16 maggio 2013, il Presidio di 
Qualità, secondo quanto previsto dal Sistema AVA, organismo deputato a 
sovraintendere al regolare funzionamento del sistema di qualità dell’Ateneo. Il 
Presidio ha creato una apposita sezione sul sito di Ateneo che raccoglie 
documentazione utile, materiali e riferimenti normativi, oltre ai verbali 
dell’Organo. Il Presidio ha accompagnato i Dipartimenti nella fase di attuazione 
del Sistema Ava soprattutto ai fini del rispetto dei complessi adempimenti 
connessi alla adozione della Scheda Sua CdS, del Rapporto di Riesame e della 
Relazione delle Commissioni Paritetiche. Per la predisposizione degli ultimi due 
documenti ha predisposto un format per i Dipartimenti. Si tratta di Linee guida 
redatte per facilitare la compilazione degli schemi previsti dall’ANVUR con il 
supporto dei Servizio Sistemi informativi che ha messo a disposizione, 
nell’ambito del Portale sui percorsi formativi, una apposita sezione che 
contiene tutti i dati richiesti per il Rapporto di riesame. 

A completamento della riorganizzazione dipartimentale e 
interdipartimentale, il Consiglio di Amministrazione di dicembre, su conforme 
parere del Senato Accademico, sarà chiamato a deliberare la razionalizzazione 
del sistema delle biblioteche in due soli centri di spesa autonomi corrispondenti 
ai due Poli bibliotecari (polo tecnico-scientifico e polo umanistico-sociale). La 
proposta di istituzione dei due poli bibliotecari, per la quale ci si è avvalsi della 
collaborazione del Prof. Giulio Vesperini appositamente delegato dal Rettore 
(nota rettorale del 9.10.2012 prot. 455), comporterà la disattivazione del 
Centro per la biblioteca delle ex Facoltà di Agraria e Scienze MMFFNN (che 
confluisce nel polo bibliotecario dell’area scientifica) e la disattivazione delle 
biblioteche delle ex Facoltà di Lingue, Scienze Politiche, Economia e 
Conservazione dei Beni Culturali (che confluiscono nel polo bibliotecario 
dell’area umanistico-sociale).  

 
2.2 Le cinque missioni istituzionali 

 

Gli obiettivi e le linee di intervento che saranno illustrati nei paragrafi 
successivi riguardano le seguenti cinque aree. 
 

1. offerta formativa 
2. sviluppo della ricerca 
3. servizi agli studenti 
4. internazionalizzazione 
5. fabbisogno personale 
 
2.2.1 Razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa  
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L’Offerta formativa dei corsi di laurea e di laurea magistrale per il 2013-
2014 è stata formulata, sia con modifica degli ordinamenti didattici esistenti, 
sia con l’istituzione di un nuovo corso di laurea magistrale a ciclo unico. La 
programmazione è stata realizzata nell’ambito del nuovo sistema di 
autovalutazione, valutazione e accreditamento iniziale e periodico fondato 
sull’uso di specifici indicatori definiti ex ante dall’ANVUR per la verifica del 
possesso, da parte degli Atenei, di idonei requisiti didattici, strutturali, 
organizzativi, di qualificazione dei docenti e delle attività di ricerca, nonché di 
sostenibilità economico finanziaria. 

Il nuovo corso di laurea magistrale in Giurisprudenza è stato istituito in 
vista di un completamento del quadro dell’offerta formativa, nella prospettiva  
di un incremento del numero delle immatricolazioni e delle iscrizioni, dato 
l’indiscusso e comprovato grado di attrattività sul piano nazionale, rilevato da 
un’accurata indagine svolta dal Dipartimento di afferenza del corso. 

E’ stato completato il processo di istituzione del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in “Conservazione e restauro dei beni culturali”, Classe 
LMR-02, previo parere favorevole della Commissione interministeriale MIBAC-
MIUR di cui all’art. 5 del D.I. n. 87/2009. 

Considerato il complesso e articolato iter che ha determinato la 
costruzione di tale percorso formativo altamente professionalizzante, la sua 
attivazione sarà possibile soltanto nell’a.a. 2014/15. 

L’Offerta formativa complessiva proposta dalle strutture didattiche 
dell’Ateneo per l’a.a. 2013/2014, che ha ottenuto l’accreditamento iniziale da 
parte del MIUR (D.D.G. del MIUR del 14/06/2013), risulta articolata in 15 corsi 
di laurea (di cui uno replicato presso la sede decentrata di Cittaducale) e in 14 
corsi di laurea magistrale, di cui uno a ciclo unico. 

Nel corso del 2013 l’Ateneo ha provveduto alla gestione di 13 classi di 
abilitazione all’insegnamento (TFA) attivate presso i Dipartimenti per un totale 
di 154 candidati con la collaborazione di 89 scuole, coinvolte per lo 
svolgimento dei tirocini. 

Sta terminando la fase di immatricolazione e iscrizione ai corsi di studio 
a.a. 2013-2014. Si registra ad oggi, rispetto all’anno precedente, nonostante il 
contesto sfavorevole in cui è calato il sistema universitario, un incremento delle 
matricole pari a circa il 2% e degli iscritti pari circa al 6%. 

In attuazione del D.M. 249/2010 e del D.M. 58/2013, l’Ateneo ha 
proposto l’istituzione, per l’a.a. 2013/14, di 15 Corsi abilitanti speciali (PAS). A 
breve i Direttori regionali degli USR, d’intesa con le Università, provvederanno 
ad assegnare i candidati ai singoli Atenei della Regione. Nelle classi di 
abilitazione con un elevato numero di aspiranti, tale assegnazione potrà essere 
rimodulata al massimo su un triennio (2013/14 – 2015/16), in relazione alla 
capacità ricettiva delle singole Università e all’effettivo numero di aspiranti. 

Al principio del 2013 è stato attivato il XXVIII ciclo dei corsi di Dottorato 
di Ricerca, secondo l’ordinamento disciplinato dal DM 224/99. L’Ateneo ha 
attivato 14 corsi di studio nelle aree scientifico-tecnologica, umanistica, 
giuridica e politico-economica. Attualmente sono iscritti ai cicli attivi n. 278 
studenti, di cui 157 beneficiano della borsa di studio. 

Inoltre nel 2013 è stato istituito il XXIX ciclo dei corsi di dottorato di 
ricerca con sede amministrativa a Viterbo (triennio 2014/2016). Detto ciclo è 
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stato attivato secondo le nuove norme di cui al D.M. 45/2013 e del nuovo 
Regolamento di Ateneo che hanno introdotto il sistema di accreditamento delle 
sedi e dei corsi di dottorato,  mirato al miglioramento della qualità e alla 
valorizzazione dell’alta formazione universitaria. 

L’Ateneo ha attivato complessivamente 6 corsi nelle aree scientifico-
tecnologica, umanistica e giuridica. 

L’offerta formativa post-lauream 2013-2014 comprende, inoltre, 5 corsi 
Master, di cui n. 4 di primo livello e n. 1 di secondo livello. 

Al fine di favorire una corretta e razionale progettazione degli interventi 
correttivi sull’architettura complessiva dell’offerta didattica è stata garantita 
un’intensa attività di rilevazioni statistiche sulle performance dei corsi di studio, 
con particolare riguardo anche al fenomeno degli abbandoni. Il Portale on line 
sui risultati dei percorsi formativi, come si dirà più avanti (vedi paragrafo 
2.2.3. lett. c) offre un quadro aggiornato e in tempo reale sulle performance 
didattiche a livello di Ateneo, dipartimento e corsi di studio (rinunce, 
trasferimenti, numero di cfu erogati etc.).  

Nel 2013 è stata data piena attuazione al sistema di Autovalutazione, 
Valutazione e Accreditamento del sistema universitario (AVA), previsto dal D. 
Lgs. 19/2012, con l’istituzione di tutte le figure coinvolte, su piani diversi, nel 
processo disciplinato dal sistema AVA, che hanno assunto piena operatività 
(vedi paragrafo 2.1.2.). 

I Responsabili dell’A.Q dei singoli corsi di studio hanno redatto, al 
principio del 2013,  il rapporto di riesame iniziale e stanno portando a termine 
la compilazione del rapporto di riesame annuale avente per oggetto i corsi 
conclusi nell’a.a. 2012/13. Tale rapporto ha lo scopo di verificare l’adeguatezza 
degli obiettivi di apprendimento che il Corso di Studio si è posto, la 
corrispondenza tra gli obiettivi e i risultati e l’efficacia del modo con cui il Corso 
è gestito. Include la ricerca delle cause di eventuali risultati insoddisfacenti, al 
fine di adottare tutti gli opportuni interventi di correzione e miglioramento. 
 
2.2.2. Sviluppo della ricerca  
 

Gli interventi attinenti allo sviluppo della ricerca sono stati coordinati 
dalla Commissione ricerca di Ateneo (CRA), nella quale sono rappresentate in 
modo equilibrato le diverse categorie e componenti scientifiche dell'Ateneo, 
secondo le aree di appartenenza. La Commissione ha svolto compiti istruttori, 
consultivi e propositivi nei confronti degli organi di governo per quanto attiene 
agli indirizzi generali della ricerca di Ateneo. La CRA ha formulato inoltre 
proposte riguardanti la distribuzione di fondi di ricerca e pareri sull'attivazione 
e la gestione degli spin-off universitari e sui brevetti. 

Il bando PRIN 2012, di cui al D.M. n. 957 del 28/12/2012, ha previsto 
che la procedura di preselezione dei progetti venisse curata dalle singole 
università e che il contingente massimo di domande fissato per la Tuscia fosse 
pari a 11 coordinatori PRIN. A seguito dell’espletamento delle valutazioni 
ministeriali, sono stati ammessi a finanziamento: 4 progetti di ricerca di cui 2 
con coordinatore nazionale. Non è stato invece ammesso nessun progetto a 
finanziamento per il bando FIRB “Futuro in ricerca 2013” di cui al D.M. 956 del 
28/12/2012. 
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Per il bando PRIN 2010-11 sono stati trasferiti ai Dipartimenti interessati 
i fondi MIUR per un ammontare pari a € 1.063.520, quale erogazione in 
anticipazione, pari all’89.551% di quanto effettivamente spettante per il 
finanziamento dei progetti PRIN 2010-2011 (€ 1.187.614) a 12 responsabili di 
unità operativa (di cui 3 coordinatori nazionali) ammessi a finanziamento. 

Nel corso del 2013 sono stati attivati sul fondo 2012 n. 23  nuovi assegni 
e rinnovati 13 assegni sull’area scientifica e 5 sull’area umanistica. 

Per quanto riguarda gli assegni di ricerca per il 2013, le risorse 
disponibili, pari a € 300.154, sono in corso di ripartizione, previa delibera del 
CdA, su proposta della Commissione Ricerca. 

A giugno 2012 è stato pubblicato sul sito ANVUR il rapporto “VQR 2004-
2010”. L’Università della Tuscia si è attestata all’undicesimo posto sul piano 
nazionale registrando performance eccellenti, soprattutto su alcune aree. In 
seno agli Organi di Governo sono state analizzate partitamente le risultanze del 
Rapporto; è stata avviata una riflessione sulla necessità di stimolare e 
rafforzare le aree risultate più deboli anche nel confronto con le medesime aree  
delle altre università mediante la pianificazione di interventi correttivi da parte 
dei Dipartimenti. Le risultanze della VQR sono utilizzate per la ripartizione delle 
risorse finanziarie e umane ai Dipartimenti. 

Sono continuate le attività di promozione e sostegno alla creazione di 
spin off di Ateneo. A tal fine sono stati organizzati due seminari rivolti ai 
laureati e al personale della ricerca dal titolo: “L’autoimprenditorialità” e “Lo 
sviluppo dell’idea innovativa”. 

Sono state espletate le procedure amministrative per la costituzione dei 
seguenti spin off: SMARTART Srl, PhY.Dia Srl e la Clinica del DNA s.r.l. 

Si sono altresì svolte le attività di supporto e sostegno per il deposito di 
brevetti organizzando un seminario rivolto al personale che si dedica alla 
ricerca intitolato “FORME DI TUTELA NEL SETTORE AGROALIMENTARE: 
MARCHI, BREVETTI E NOVITA’ VEGETALI”. 

E’ stato autorizzato il pagamento dei diritti per il mantenimento per la  
sesta annualità del brevetto rilasciato dal Community Plant Variety Office per la 
varietà vegetale n. EU 24308– Rif CINCINNATO (ex RC3). E’ in corso di 
definizione la procedura relativa alla cessione di diritto di brevetto all’Ateneo 
per tre semenzali della specie Malus domestica del gruppo Red passion. 

L’Ateneo della Tuscia, in qualità di ente promotore insieme all’Università 
di Roma Tor Vergata, ha pubblicato un bando nell’ambito del PNI - Premio 
Nazionale per l’innovazione 2013 intitolato “Start Cup Lazio 2013. L’iniziativa si 
concretizza in una Business Plan Competition tra progetti imprenditoriali 
innovativi ad alto contenuto di conoscenza, ai fini della realizzazione di start-up 
legate alle competenze dei centri di ricerca delle Università organizzatrici. Il 
premio è in corso di valutazione. 
 

2.2.3 Potenziamento dei servizi agli studenti  
 

a) Orientamento   

 
L’ attenzione è stata rivolta a potenziare l’attività di orientamento nelle 

Scuole secondarie superiori promuovendo la conoscenza dell’offerta formativa 



 15 

e dei servizi a favore degli studenti, ad intensificare la comunicazione delle 
nostre iniziative attraverso il sito web dell’Ateneo e l’attività di front office 
dell’Ufficio Offerta Formativa e Orientamento in Entrata.  

Le attività si sono svolte sotto il coordinamento del Delegato del Rettore 
per l’Orientamento e il Tutorato e con la collaborazione dei docenti responsabili 
per l’orientamento delle strutture dipartimentali. Si riportano di seguito l’elenco 
delle attività realizzate nel corso dell’anno:  
a. incontri di orientamento organizzati presso le sedi degli Istituti secondari 
superiori di Viterbo e provincia (n. 17); 
b. incontri di orientamento organizzati presso le sedi universitarie “Open  Day”  
del  14 marzo (n. 530 adesioni) e   “Open  Day” del  12-13-16 settembre (n.  
1.459 adesioni);   
c. supporto alle attività di programmazione e di somministrazione dei test di 
accesso per le verifica delle conoscenze di base e organizzazione di punti 
informativi dei Dipartimenti durante le sessioni dei test e presso la Segreteria 
Studenti Unica; 
d. partecipazione alle manifestazioni: “Caffeina Cultura” 2013, dal 27 giugno  
al 7 luglio, all’evento “Hortus” Laboratorio di giardinaggio nei giorni 25 e 26 
maggio , al Salone dello Studente di Roma nei giorni 13-14-15 novembre, con 
uno stand informativo; 
e. realizzazione di opuscoli informativi dei corsi di laurea e di laurea magistrale, 
pubblicati e scaricabili dal sito di Ateneo; 
f.  realizzazione della Guida ai Servizi per gli studenti a.a.2013/14, pubblicata e 
scaricabile dal sito;  
g. incontri con i docenti responsabili dell’Orientamento per pianificare e 
organizzare le attività da svolgere  nel corso dell’a.a. 2012/13; 
h. attività di supporto nei confronti dei Dipartimenti, delle Scuole secondarie 
superiori, degli studenti e dell’utenza esterna, prevalentemente in presenza e 
attraverso contatti telefonici, posta elettronica; 
i. emanazione del bando “Univideo” per la realizzazione di un cortometraggio 
mediante concorso di idee indetto tra gli studenti e le associazioni 
universitarie; 
l. inserimento di informazioni e aggiornamento dei contenuti della “Scheda di 
Ateneo” del portale Universitaly, realizzato dal MIUR; 
m. accoglienza delle matricole nei mesi di settembre/ottobre/novembre, con 
allestimento di stand nell’area antistante i Laboratori informatici 
dell’Amministrazione centrale e presso la Segreteria Studenti Unica; 
n. implementazione del progetto “Match Point” per la realizzazione di interventi 
innovativi di orientamento allo studio e al lavoro degli studenti. 

Nell’ambito delle risorse disponibili e dei vincoli di spesa imposti dalla 
legge in materia di pubblicità (Legge 3 maggio 2004, n. 112 e Decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n.177) sono state realizzate le seguenti attività: 

 
a. pubblicità su quotidiani a diffusione regionale e nazionale (Corriere 

Umbria/Rieti/maremma e Repubblica)e attraverso un’emittente 
radiofonica a diffusione interregionale (Radio Globo); 

b. redazione di testi per “Guide alla scelta universitaria” pubblicate in 
allegato a giornali e per portali dedicati; 
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c. affissione di manifesti (paline e poster) nella città di Viterbo; 
d. organizzazione campagna pubblicitaria “5 per mille” dell’Irpef. 

 
b) Placement   

 
E’ stata organizzata, in collaborazione con la Fondazione CRUI, la 

Giornata ‘DEF Dentro il Lavoro e Fuori dal Disagio’, mirata allo studio 
motivazionale di studenti e di laureati al fine di supportarli nell’inserimento del 
mondo lavorativo con il coinvolgimento delle organizzazioni rappresentative del 
territorio. 

Si è svolta la Giornata Nazionale della Previdenza, dedicata al mondo 
della previdenza e del welfare rivolta a studenti, laureati e alle classi degli 
ultimi anni degli istituti superiori. In tale occasione l’Università degli Studi della 
Tuscia, in collegamento con il Palazzo della Borsa di Milano, sede principale 
dell’evento, si è inserito nel più ampio progetto nazionale di promozione tra i 
giovani dell’importanza e della necessità di affrontare le tematiche legate alla 
Previdenza. 

Continuano, nell’ambito della Banca dati “clic lavoro” del Ministero del 
Lavoro, le attività per l’inserimento dei CV di studenti e laureati.  

Sono state contattate nuove aziende operanti nei settori produttivi 
compatibili con le competenze dei nostri laureati al fine di instaurare 
collaborazioni per tirocini formativi e per l’inserimento lavorativo; si è 
proceduto alla stipula di n. 22 convenzioni, n. 36 tirocini formativi e  n. 20 
Piani personalizzati di inserimento al lavoro oltre ad aver promosso il contratto 
di alto apprendistato formazione e ricerca presso le strutture dipartimentali, in 
sinergia con l’Ordine dei consulenti del lavoro. 

Il Progetto FIXO “Programma formazione ed innovazione per 
l’occupazione FIXO Scuola & Università per lo sviluppo dei servizi di placement” 
ha impegnato l’Ateneo ai fini del miglioramento dei servizi per favorire 
l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro nonché per favorire la maggiore 
interlocuzione tra le imprese e i laureandi e laureati. Il progetto, ancora in 
corso di esecuzione, prevede la realizzazione di n. 61 contratti di 
apprendistato, n. 384 tirocini e n. 20 piani personalizzati di assistenza 
all'inserimento lavorativo oltre alla procedura di standard setting nazionale. 
 

c) Altri servizi  

 
Nel corso del 2013 sono state potenziate le funzioni del Servizio Sistemi 

informativi introducendo ulteriori procedure innovative e digitali di rilevazione 
dei dati necessari agli Organi di Governo e ai Dipartimenti per il complesso di 
adempimenti che discendono dal Sistema AVA. In particolare è stato rafforzato 
l’utilizzo della piattaforma Moodle per la formazione on line nonché per 
l’acquisizione dei dati necessari per le rilevazioni Nuclei annuali. E’ stato 
ulteriormente ampliato, anche a sostegno delle attività di riesame, il Portale 
per il monitoraggio dei dati relativi alla didattica, in modo da permettere di 
tenere sotto osservazione i dati relativi agli abbandoni in corso d’anno, le 
caratteristiche della popolazione studentesca e l’acquisizione dei crediti, 
collegando anche i risultati ottenuti dallo studente con la valutazione degli 
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insegnamenti. Il Servizio ha potenziato l’attività di reporting, anche su richiesta 
delle strutture, inerente ai dati relativi alla valutazione della didattica e ai 
servizi offerti agli studenti.  

Nel 2013 è stato potenziato il SISEST (sistema di automazione delle 
segreterie studenti e delle segreterie didattiche) nel tentativo di accentrare la 
maggior parte delle funzionalità operative previste per gli studenti e per i 
docenti. In particolare, è stata attivata la funzionalità che consente la 
somministrazione dei questionari sulla valutazione delle attività didattiche da 
parte degli studenti accedendo al Portale, secondo le nuove disposizioni 
dell’ANVUR. 

E’ stato altresì implementata nel SISEST la procedura finalizzata al 
rispetto degli adempimenti in materia di Scheda SUA Cds, come previsto 
dall’ANVUR. 

Sono state completate le prime fasi per la realizzazione di una 
piattaforma unica di autenticazione, autorizzazione ed accesso ai servizi (single 
sign on). 

E’ stata integrata la Scuola Sottufficiali dell’Esercito nella rete d’Ateneo 
attraverso la realizzazione di un impianto di rete Wireless nel sito per 
consentire l’accesso ai servizi di rete. Inoltre è stata potenziata l’infrastruttura 
wifi coprendo ulteriori zone non ancora raggiunte dal servizio. 

Sono stati realizzati gli interventi previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica 
amministrazione” e dalla Delibera n. 50/2013 della CIVIT recante “Linee guida 
per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2014-2016” per garantire all’utenza l’accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l’organizzazione e l’attività dell’Università. E’ stata creata sulla 
homepage del sito di Ateneo la sezione “Amministrazione Trasparente” in 
sostituzione della sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, poi articolata in 
sottosezioni di primo livello e sottosezioni di secondo livello al fine di realizzare 
una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione previsti dalla 
legge. 
 Sono proseguite le attività del Difensore degli Studenti e dello Psicologo 
per supportare gli studenti durante il percorso formativo. 

Il 2013 ha rappresentato un anno importante per quanto concerne i 
Servizi per la disabilità, sotto la guida del Delegato. E’ stato infatti emanato un 
apposito Regolamento del Servizio Disabilità che rappresenta il riconoscimento 
formale del sistema di governance dei servizi per la disabilità che si è realizzato 
negli anni introducendo elementi innovativi nell’erogazione dei servizi, come la 
valutazione dei servizi stessi da parte degli utenti. 

Nel corso del 2013 sono stati garantiti gli interventi già realizzati negli 
anni precedenti (tutorato, accompagnamento, counseling psicologico in primo 
luogo) oltre alla presa in carico di situazioni caratterizzate da nuove patologie. 
E’ stato inoltre conseguito l’obiettivo di dare risalto a quanto l’Ateneo realizza 
per questa tipologia di studenti, attraverso l’ampia risonanza nazionale 
dell’esperienza Erasmus, condotta nel 2012 da un nostro studente. Tale 
esperienza è stata valorizzata dalla rivista nazionale Superabile Magazine e da 
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un’intervista a Radio24 oltre ad essere insignita di un riconoscimento nazionale 
ricevuto dallo studente da parte dell’Agenzia italiana per il programma europeo 
LLP nell’ambito del Festival d’Europa 2013. Lo studente è stato invitato a 
partecipare alla Cerimonia di apertura dell’Anno scolastico tenutosi nel Cortile 
del Quirinale il 23 settembre scorso. 
 

d) Strutture  

 
Nel corso dell'anno 2013 sono stati realizzati, oltre alla manutenzione 

ordinaria edilizia e impiantistica sul patrimonio immobiliare e alla gestione degli 
appalti in corso, interventi per la  manutenzione straordinaria presso le diverse 
strutture di Ateneo, volti ad una razionalizzazione degli spazi, al miglioramento 
della sicurezza, alla messa a norma e all’adeguamento di alcuni impianti. 
       Si elencano di seguito, per grandi linee, gli interventi eseguiti. 

Per quanto riguarda la riorganizzazione degli spazi dei Dipartimenti 
DAFNE, DEB e DIBAF, sono state realizzate le attività istruttorie e sarà 
formulata la proposta definitiva agli Organi di Governo entro il mese di 
dicembre.  

Ai fini del recupero dell’edificio “E” presso il complesso di S. Maria in 
Gradi, è stato rivisitato l’intero progetto e gli atti allegati, a seguito delle 
modifiche subite dal prezzario regionale e della variazione deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione riguardante il criterio di aggiudicazione 
dell’appalto autorizzando l’adozione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa; è di prossima pubblicazione il bando di gara per l’aggiudicazione 
dei lavori. 

Presso il complesso di S. Maria in Gradi sono stati eseguiti i lavori edili ed 
impiantistici per l’utilizzo del parcheggio situato al livello superiore ed è stato 
predisposto il progetto per la sistemazione definitiva di tutta l’area. 

E’ stato effettuato il trasloco della  Segreteria Studenti dell’ex SOGE dai 
locali di via Emilio Bianchi a S. Maria in Gradi. La finalità è quella di 
razionalizzare gli spazi e contenere le spese di gestione. 

Sono stati realizzati i lavori ed eseguite le forniture per la riqualificazione 
dell’Aula Magna del DEIM. 

Sono stati eseguiti i lavori edili ed impiantistici ed effettuato il 
trasferimento della biblioteca del DEIM presso gli ambienti situati a ridosso 
della Chiesa di S. Maria del Paradiso; ciò ha consentito il recupero di spazi 
all’interno del complesso monumentale e una migliore organizzazione degli 
ambienti di lavoro.  

Sono state eseguite le tinteggiature esterne presso alcuni edifici della ex 
Facoltà di Agraria. 

Presso la ex Facoltà di Agraria sono stati eseguiti, inoltre, i lavori  per la 
realizzazione dell’alimentazione di emergenza compresa l’installazione di un 
gruppo elettrogeno. 

E’ stata ampliata l’area di intervento e redatto il progetto esecutivo per la 
realizzazione dei laboratori di restauro del DISBEC, secondo le indicazioni della 
Commissione Tecnica preposta dal Ministero. Il progetto esecutivo è stato 
approvato con D.R. 576/13 e dalla Commissione Ministeriale. E’ stato 
espletato, inoltre, un sondaggio informale per l’esecuzione delle opere edili ed 
impiantistiche. 
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Il Servizio Prevenzione e Protezione ha provveduto a mettere in atto gli 
adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/08.  

E’ stata svolta attività di aggiornamento del Documento di Valutazione del 
Rischio in funzione della nuova organizzazione dei Dipartimenti e delle 
strutture fuori sede; in particolare è stato redatto l’aggiornamento dei 
Documenti di Valutazione del CIRDER (Orte), del CISMAR (Tarquinia), del 
LOSEM (Civitavecchia) del DISBEC , dell’A.A.D.S. accorpando l’Orto Botanico, 
dell’Amministrazione centrale e del DISUCOM.  

E’ stata coordinata l’attività di sorveglianza sanitaria per i dipendenti 
esposti a rischi specifici e sono state messe in atto le procedure per le visite 
specialistiche dei dipendenti con particolari patologie. 
  Sono stati effettuati sopralluoghi per la verifica dei Dispositivi di 
Protezione individuale per la successiva programmazione degli interventi di 
manutenzione. 

Il Servizio Prevenzione e Protezione ha proseguito il suo impegno rivolto 
all’attenzione per l’Ambiente coordinando e svolgendo continua attività di 
monitoraggio all’interno dell’Ateneo per la corretta gestione della raccolta 
differenziata ormai estesa a tutto il Comune di Viterbo; sempre nel settore 
della gestione dei rifiuti ha continuato a coordinare l’attività di raccolta 
centralizzata dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti dai laboratori 
scientifici. Sono stati organizzati incontri formativi per i dipendenti dell’Ateneo 
in relazione all’attività di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi e corsi di aggiornamento per il personale addetto al primo 
soccorso(art. 3 comma 5 del D.M. 388 del 15 luglio 2003) e su specifiche 
problematiche (lavoratrici madri, sicurezza negli uffici ) mediante diffusione 
delle informazioni sia tramite web che tramite brochure apposite. 

E’ stata svolta attività di vigilanza e controllo anche con il Medico 
Competente dell’Ateneo sull’attività svolta dai dipendenti dell’Ateneo con 
particolare attenzione ai  laboratori. 

Il SPP è stato di supporto al Servizio Tecnico mediante attività di 
consulenza per la messa a norma di impianti e strutture esistenti dell’Ateneo e 
ha fornito consulenza tecnica per la soluzione di problematiche di volta in volta 
manifestate da parte di Centri, Dipartimenti o altri servizi dell’Amministrazione 
Centrale. 
 

2.2.4 Promozione dell’internazionalizzazione  
 

L’Ateneo ha sviluppato numerose attività finalizzate ad incrementare la 
partecipazione dei docenti ai progetti europei e a promuovere la mobilità degli 
studenti, oltre a realizzare incontri e riunioni per altre iniziative internazionali. 

L’impegno maggiore è stato dedicato al Programma Settoriale Erasmus 
che coinvolge numerosi studenti, docenti e personale tecnico/amministrativo. 
Sono stati organizzati diversi incontri con i dipartimenti al fine di diffondere 
tutte le informazioni necessarie sulla mobilità degli studenti. 

L’Ateneo ha allargato il proprio partenariato per offrire un maggior 
numero di destinazioni agli studenti stipulando 7 nuovi accordi Erasmus: oggi 
sono attivi 230 accordi con Atenei di 26 Paesi europei.  

Gli studenti partiti nell’ambito dell’Erasmus per studio nell’a.a. 
2012/2013 sono stati 88; i docenti in mobilità ai fini della didattica all’estero 
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sono stati 12. Inoltre anche il personale T/A ha usufruito di n. 8 contributi per 
formazione all’estero. 

La mobilità studentesca in entrata si è confermata sui livelli degli ultimi 
anni – 76 studenti - benché non si abbiano ancora all’interno dell’offerta 
formativa dell’Ateneo dei corsi di laurea interamente in lingua inglese. 
L’obiettivo principale al riguardo è stato quello di rendere visibile all’estero il 
sito web d’ateneo mediante la traduzione in lingua inglese. 

Relativamente all’Erasmus Placement a.a. 2012/2013, l’Ateneo ha visto 
aumentare il numero di borse per tirocinio – in totale sono partiti 37 studenti - 
e ha stipulato accordi con nuove aziende europee per consentire agli studenti 
di realizzare tirocini formativi appropriati con il proprio percorso formativo. E’ 
stata organizzata una riunione di orientamento per gli studenti selezionati 
nell’ambito del programma Erasmus Placement 2013/2014 al fine di procedere 
all’assegnazione delle destinazioni finali ed informare sugli aspetti pratici 
relativi allo svolgimento dei tirocini. 

Anche per l’a.a. 2012/2013 è continuata la collaborazione con le 
Università del Consorzio Universitario ASPE VI, coordinato dall’Università della 
Calabria, e con il Consorzio TUCEP di Perugia. 

La Commissione Erasmus d’Ateneo si è riunita nei momenti chiave del 
programma e ha svolto attività di guida ed indirizzo per favorire l’incremento 
della mobilità studentesca in uscita sulla quale si segnalano ancora diverse 
criticità, soprattutto in alcuni Dipartimento in cui si registra un tasso molto 
basso di studenti in mobilità. Sono state pertanto individuate una serie di 
iniziative volte a promuovere ulteriormente e a sostenere i programmi di 
mobilità tra tutti gli studenti dell’Ateneo. Sono stati assegnati n. 9 contributi 
per le collaborazioni studentesche destinate al supporto delle attività inerenti 
alla promozione e all’attuazione del programma LLP Erasmus all’interno dei 
dipartimenti. Gli studenti part-time sono stati selezionati tra quelli che avevano 
già realizzato l’esperienza Erasmus. 
 E’ stata presentata la candidatura per l’ottenimento della ECHE 
(European Charter for Higher Education) 2014-2020, necessaria per accedere 
alla possibilità di partecipare alle attività previste da Erasmus +, il nuovo 
programma europeo a supporto dell’istruzione, formazione, gioventù e sport, 
che da gennaio 2014 sostituirà e integrerà l’attuale Lifelong Learning 
Programme per i prossimi 7 anni. Nel mese di dicembre la candidatura ha 
superato la fase di selezione da parte della EACEA.  

Nell’ambito della cooperazione internazionale sono stati stipulati n. 8 
nuovi accordi di cooperazione culturale e scientifica con Paesi Europei ed 
Extraeuropei. Attualmente sono attivi 111 accordi di cooperazione culturale e 
scientifica. Due studenti hanno usufruito del finanziamento delle spese di 
viaggio per effettuare attività di ricerca per la preparazione della tesi e si sono 
recati in Zambia e Kenya. Otto studenti dell'Università della Tuscia, hanno 
usufruito di un contributo finanziario dell’USAC (University Studies Abroad 
Consortium) per un periodo di studio presso le sedi USAC in Spagna, Costa 
Rica e Regno Unito. 

Nell’ambito del VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologia, 
n. 3 nuovi progetti sono stati selezionati nel corso del 2013. Il totale dei 
progetti attualmente attivi nel VII PQ è pari a 18. 
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2.2.5. Razionale programmazione del fabbisogno 
  
 L’Ateneo durante l’anno ha attuato una prudente politica di reclutamento 
nel rispetto della normativa vigente.  

Al riguardo, si rammenta che il contingente assunzionale del 2013, sul 
turn over 2012, ha risentito del sovrapporsi di tre regimi normativi diversi 
(Legge 1/2009, d.lgs 49/2012, Legge 135/2012). Il MIUR ha comunicato il 
contingente assunzionale a ottobre 2013 (1.19 p.o.).  

Sono state portate a conclusione n. 2 procedure di reclutamento di 
Ricercatori Universitari, interamente finanziati dal MIUR, con presa di servizio 
nel corso del 2013. Si tratta di 2 ricercatori a tempo indeterminato secondo il 
sistema previgente, gravanti sui fondi ministeriali ex Mussi 

E’ stata eseguita, inoltre, la procedura di mobilità di un Ricercatore 
Universitario (ssd IUS/15) in servizio presso altra Università.  

Nel corso dell’anno si è conclusa, con l’immissione in ruolo, la procedura 
per la chiamata di un Professore di seconda fascia; il costo stipendiale viene 
finanziato con fondi ministeriali nella misura del 95%, poiché il docente in 
questione può vantare la titolarità di un precedente contratto stipulato 
nell’ambito dell’intervento “Rientro dei Cervelli”. 

E’ inoltre stata avviata una nuova procedura di identica natura, 
relativamente ad un docente, avente le medesime caratteristiche, per la quale 
si auspica lo stesso cofinanziamento ministeriale.  

Sono state, altresì, effettuate 12 procedure di proroga/rinnovo di 
contratti stipulati con ricercatori a tempo determinato, reclutati ai sensi della 
Legge 230/05. 

 Ai sensi dell’art. 23, c. 3 lett. a) della Legge 240/10 sono stati assunti n. 
7 Ricercatori a tempo determinato, tutti in regime di tempo definito; in 
particolare uno dei predetti ricercatori è stato assunto su fondi PRIN.  

Questa politica di reclutamento rivolta soprattutto a favorire l’ingresso 
dei giovani ricercatori, unitamente ai pensionamenti intervenuti in corso di 
anno, ha portato ad un incisivo riequilibrio nella composizione dei ruoli 
all’interno dell’Ateneo (totale 289 unità di personale di ruolo di cui 82 
professori di I fascia, 101 professori di II fascia, 106 ricercatori a cui si 
sommano 33 ricercatori a tempo determinato). 
 Nel corso del 2013 sono state ripartite (euro 177.768,00) le risorse per 
supplenze e contratti alle strutture didattiche applicando criteri correlati alle 
performance didattiche dei dipartimenti. Lo stanziamento è stato sensibilmente 
ridotto rispetto all’anno precedente. 

E’ stato invece incrementato il fondo, pari a Euro 200 mila, per 
l’incentivazione dei ricercatori che svolgono attività didattica al di fuori delle 
350 ore ai sensi dell’art. 6, c. 4 della legge 240/2010. Nell’anno precedente il 
fondo ammontava a 172.775,41 euro. Ai fini della autocertificazione delle 350 
euro è stata utilizzata una procedura on line sulla piattaforma Moodle per 
annotare le attività dedicate alla cosiddette ‘altre attività’. 

In merito al reclutamento del personale t.a., sono stati assunti nel corso 
del 2013  n. 2 unità di categoria C a part-time al 50%,  n. 3 unità di cat. B3  al 
50% e sono state effettuate le seguenti trasformazioni:5 unita di categoria C 



 22 

dal 50% al 70%, 2 unità di categoria C dal 70% al 100% e 1 B dal 50% al 
70%. 

Per l’anno 2013 l’Amministrazione ha individuato le linee di indirizzo per 
la programmazione della formazione obbligatoria, in conformità con la 
normativa vigente in materia ed ai sensi dell’art.4, c. 2, del Regolamento 
interno, in coerenza con gli obiettivi di sviluppo contenuti negli strumenti di 
programmazione adottati dall’Università nonché con le risultanze emerse dal 
questionario di orientamento sui fabbisogni formativi del personale T.A. 
somministrato mediante la piattaforma UnitusMoodle. 

Tenuto conto della limitata consistenza del capitolo di bilancio destinato 
alla formazione per i noti vincoli di legge, i corsi di formazione, tutti con 
verifica finale, sono stati effettuati, secondo criteri di massima economicità, 
salvaguardando sempre l’alta qualità dei relatori e dei contenuti delle lezioni. 
 Sono stati organizzati i seguenti corsi: 

• XVI Corso di giardinaggio mediterraneo – febbraio 2013 
• Seminario project Management – marzo 2013 
• Corso Primo Soccorso per Aziende – aprile 2013 (organizzato dall’SPP 

con una società esterna) 
• Corso di formazione sulla qualità e sul controllo di gestione – giugno 

2013 
• Il sistema di e-procurement della pubblica amministrazione. Focus sul 

mercato elettronico della pubblica amministrazione – settembre 2013 
• Seminario Horizon 2020  - ottobre 2013 
• Corso di gestione dei rifiuti speciali – ottobre 2013 
• Corso anticorruzione – novembre 2013. 
E’ stata utilizzata la piattaforma Moodle per rendere disponibile il 

materiale didattico, somministrare le verifiche finali e distribuire gli attestati di 
partecipazione. 

 
3. GLI OBIETTIVI OPERATIVI E LE AZIONI PROGRAMMATE PER IL 
2014  

 
Con D.M. 827 del 15 ottobre 2013, come si anticipava al paragrafo 1, 

sono state fornite le linee guida e gli obiettivi di sistema per la 
programmazione 2013/2015, in base a quanto previsto dall’art.1 ter, comma 1 
della legge 43/2005. 

Le linee generali d’indirizzo sono finalizzate ad incentivare la ‘promozione 
della qualità del sistema universitario’ attraverso le seguenti azioni: azioni di 
miglioramento dei servizi agli studenti, promozione dell’integrazione territoriale 
anche al fine di potenziare la dimensione internazionale della ricerca e della 
formazione, incentivazione della qualità delle procedure di reclutamento del 
personale accademico, anche al fine di incrementare la quota minima del 20% 
delle assunzioni di professori provenienti da ruoli o da percorsi di ricerca 
esterni alla sede chiamante. Sono previsti altresì specifici obiettivi correlati al 
‘dimensionamento sostenibile del sistema universitario’. 

Gli Atenei possono concorrere per l’assegnazione delle risorse previste 
adottando un piano triennale coerente con le linee generali di indirizzo e gli 
obiettivi suddetti indicando le azioni o l’insieme di azioni per cui intendono 
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partecipare alla selezione per il triennio. I programmi triennali saranno poi 
valutati dal Ministero ai fini dell’ammissione al finanziamento. I programmi 
saranno monitorati e valutati annualmente dal Ministero, avvalendosi 
dell’ANVUR, in base a indicatori predefiniti. Gli esiti della predetta valutazione 
condizioneranno l’allocazione definitiva delle risorse. 

Gli obiettivi del nostro Ateneo per l’e.f. 2014 devono pertanto essere 
individuati in coerenza con le predette linee di indirizzo, tenuto conto degli 
ambiti di intervento definiti dalla Legge 43/2005:  

1. i corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti minimi 
essenziali in termini di risorse strutturali ed umane, nonché quelli da 
sopprimere; 

2. il programma di sviluppo della ricerca scientifica; 
3. le azioni per il sostegno ed il potenziamento dei servizi e degli interventi 

a favore degli studenti; 
4. i programmi di internazionalizzazione; 
5. il fabbisogno di personale docente e non docente a tempo sia 

determinato che indeterminato. 
 
Si segnala inoltre che il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, 

convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, come modificato dalla Legge 
240/2010 prevede misure “al fine di promuovere e sostenere l'incremento 
qualitativo delle attività delle università statali e di migliorare l'efficacia e 
l'efficienza nell'utilizzo delle risorse… prendendo in considerazione: 

a) la qualità dell'offerta formativa e i risultati dei processi formativi; 
b) la qualità della ricerca scientifica; 
c) la qualità, l'efficacia e l'efficienza delle sedi didattiche”; 
 
L’obiettivo prioritario generale per il prossimo triennio, ed in particolare 

per l’e.f. 2014, sarà pertanto il consolidamento e l’ulteriore rafforzamento di 
tutte le azioni e le iniziative, peraltro in larga parte già intraprese in passato, 
volte alla ‘promozione della qualità’ in tutti gli ambiti in cui si esplicano le 
funzioni istituzionali del nostro Ateneo. Le azioni, come dettagliate nei 
paragrafi che seguono, saranno rivolte al complessivo ulteriore miglioramento 
dei servizi per gli studenti e dell’offerta formativa nonché alla promozione della 
dimensione internazionale della ricerca e della formazione.  

Si tratta pertanto di proseguire sul percorso già avviato proficuamente lo 
scorso anno, volto a realizzare un ‘Sistema di gestione della qualità’ finalizzato 
a integrare e coordinare tra loro, secondo un approccio sistemico, tutti i 
processi previsti dalla normativa vigente, già richiamata al paragrafo 1 
(d.lgs.19/2012, d.lgs.18/2012, d.lgs.150/2009, legge 190/2012, 
d.lgs.33/2013), sui diversi settori di interesse per le università (accreditamento 
dei corsi e delle sedi, contabilità economico-patrimoniale, ciclo performance, 
anticorruzione e trasparenza).  

L’obiettivo generale che ci si pone è pertanto quello di affrontare la 
‘gestione della qualità’ non come un mero adempimento burocratico, ma come 
uno strumento strategico per migliorare concretamente, nonostante la 
congiuntura economico-finanziaria particolarmente critica, i risultati delle 
attività del nostro Ateneo e l’efficacia dei servizi in favore degli stakeholders.  
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Il Presidio di Qualità guiderà questo percorso sovraintendendo al regolare 
funzionamento del sistema di qualità dell’Ateneo e mantenendo un costruttivo 
confronto e dialogo con i Dipartimenti, con le Commissioni Paritetiche, con gli 
altri Organi di Ateneo e con l’interfaccia amministrativa. 

L’Ateneo, come anticipato all’inizio, si avvia verso un triennio 
particolarmente complesso, in cui si assiste a un progressivo calo delle risorse, 
a un cronico impoverimento del tessuto imprenditoriale locale a fronte di un 
ordinamento universitario sempre più articolato caratterizzato da nuove 
funzioni e numerosi adempimenti, di dotazioni di personale in riduzione per la 
necessità di rispettare i limiti sulle spese di personale. 

Pertanto, nel corrente triennio si rende necessario continuare il percorso 
già seguito negli scorsi anni volto in primis ad un rigoroso contenimento 
generale della spesa preservando intatti, per quanto possibile, i servizi per gli 
studenti. D’altra parte occorre saper investire in settori strategici puntando alla 
razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa, al potenziamento 
dell’orientamento e tutorato, allo sviluppo della ricerca scientifica e dei rapporti 
con le imprese, all’internazionalizzazione e al miglioramento dei servizi agli 
studenti puntando ancora sull’innovazione e sulla tecnologia.  

Prima di illustrare gli “obiettivi” politici che si riferiscono alle cosiddette 
funzioni finali dell’Ateneo, cioè le “missioni istituzionali”, vanno 
preliminarmente illustrate, come ormai di consueto, le linee di intervento, di 
carattere “strumentale” rispetto alle prime, e che si snodano sul fronte 
dell’ordinamento, dell’organizzazione e della finanza. 

 
3.1. Le linee di intervento di carattere strumentale 

 
3.1.1 L’ordinamento  

 
Per il 2014 si intende completare la revisione, già in stadio molto 

avanzato, dei regolamenti, alla luce della legge 240, dei decreti attuativi e 
dello Statuto. 

Proseguirà anche l’opera di razionalizzazione dei regolamenti volta a 
superare l’iperregolamentazione e la frammentazione delle norme. Ove 
possibile, si tenterà di raccogliere e aggregare in testi unici le disposizioni 
attualmente disperse in più regolamenti che disciplinano ambiti di materie 
omogenee.  

Si procederà anche alla redazione del Codice di comportamento 
dell’Amministrazione per il personale dirigente e t.a. dell’Università, secondo 
quanto previsto dal D.lgs. 165/2001. 

Nella predisposizione delle proposte di Regolamenti da sottoporre agli 
Organi di Governo si terrà conto, ove possibile, dei contributi offerti dal 
personale docente e tecnico-amministrativo nonché dagli studenti che 
partecipano al Forum per i Regolamenti, attivato sul sito di Ateneo. 
 
3.1.2 L’organizzazione 

 
Nei primi mesi del 2014 si completerà del tutto il rinnovo degli Organi di 

Ateneo previsti dallo Statuto: la Commissione Ricerca Scientifica, prevista 
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dall’art. 15 dello Statuto, da nominare su base elettiva, e il Comitato dei 
sostenitori dell’Università della Tuscia (art. 7 dello Statuto). 

 Si porterà a termine la riorganizzazione delle strutture di Ateneo, 
mediante l’attivazione dei due Poli delle biblioteche (Polo scientifico e 
tecnologico e Polo umanistico sociale) e del Sistema Bibliotecario di Ateneo 
previsto dall’art. 32 dello Statuto (nomina del Comitato Tecnico Scientifico a 
norma dell’art. 19 del Regolamento Generale di Ateneo) 

Per ottobre 2014 è previsto anche il completamento del riordino delle 
rimanenti Segreterie Studenti delle ex Facoltà (Scienze, Beni culturali e 
Agraria), che confluiranno nella Segreteria Studenti unica che gestirà le 
carriere di tutti gli studenti dell’Ateneo, non appena saranno completati i lavori 
a Santa Maria in Gradi. 
 Sono in corso le procedure volte alla riorganizzazione 
dell’Amministrazione Centrale. Con l’entrata in vigore del nuovo Regolamento 
per l’amministrazione, la finanza e la contabilità saranno potenziate le strutture 
coinvolte nel sistema di contabilità al fine di adeguare l’assetto organizzativo 
alle nuove funzioni che discendono dall’introduzione del bilancio unico 
disciplinato dal d.lgs. 18/2012. Saranno potenziate altresì le competenze del 
Servizio Sistemi informativi introducendo ulteriori procedure innovative e 
digitali di rilevazione dei dati utili per il corretto esercizio delle funzioni degli 
Organi di Governo e dell’Amministrazione.  

In particolare, si prevede di rendere ancora più completo il Portale per il 
monitoraggio sui percorsi formativi, in modo da fornire in tempo reale le 
informazioni e i dati necessari per la redazione del Rapporto di riesame, della 
Relazione delle Commissioni paritetiche e per la programmazione degli Organi 
collegiali dei Dipartimenti, degli Organi di Governo dell’Ateneo e del Presidio di 
Qualità. Il Servizio potenzierà l’attività di reporting, anche su richiesta delle 
strutture. 

Saranno previste apposite strutture per presidiare il rispetto della legalità 
e dell’eticità dei comportamenti per tutelare e promuovere nei confronti 
dell’utenza l’immagine, l’accountability di Ateneo, la trasparenza e la 
compliance dell’azione amministrativa rispetto agli standard stabiliti da leggi, 
regolamenti, contratti collettivi nazionali, codice etico e codice di 
comportamento; 

La nuova struttura organizzativa deve essere capace di supportare 
efficacemente, sul fronte amministrativo, le funzioni istituzionali dei 
dipartimenti correlate ai sistemi di accreditamento dell’offerta formativa, in 
tutti i suoi livelli, della ricerca e all’internazionalizzazione. 

Particolare attenzione sarà riservata al rafforzamento, anche sotto il 
profilo della sicurezza, dei sistemi informatici, al potenziamento 
dell’infrastruttura di rete, per migliorare l’accessibilità da parte degli utenti, il 
sito di Ateneo e delle strutture, per realizzare ulteriori servizi on line per gli 
studenti (materiali didattici, e-learning, applicazioni su iphone o android, etc.); 

Sarà prevista anche una struttura per curare comunicazione, la 
promozione dell’Ateneo, il marketing, l’orientamento e le relazioni con il 
territorio (Imprese, Scuole e Enti). 
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Si intende istituire una struttura volta a realizzare interventi mirati in 
materia di servizi sociali a favore degli studenti disagiati e del benessere del 
personale.  

Va altresì presidiata in modo più efficiente la gestione del patrimonio 
immobiliare in una prospettiva di contenimento dei costi di gestione (risparmio 
energetico e utenze), di razionalizzazione degli spazi e degli interventi di 
manutenzione nonché di rispetto degli standard di sicurezza e prevenzione. 

E’ in programma anche la creazione di una struttura (rete acquisti di 
Ateneo) per centralizzare e razionalizzare il sistema di acquisizione di servizi e 
forniture comuni da parte dei centri di spesa al fine di garantire il contenimento 
dei costi ed economie di scala. 

 
3.1.3 La finanza  

 

 Il decreto legislativo 18/2012 prevede che le Università, al fine di 
garantire trasparenza ed omogeneità dei sistemi e delle procedure contabili e 
di consentire l'individuazione della situazione patrimoniale e la valutazione 
dell'andamento complessivo della gestione, adottino un bilancio unico di 
Ateneo in conformità con le disposizioni della legge 240/2010 in materia di 
contabilità economico-patrimoniale e con quelle della legge 196/2009. 
 Il decreto legislativo 49/2012 introduce specifiche disposizioni sulla 
programmazione finanziaria triennale del Ministero per garantire la piena 
sostenibilità di tutte le attività stabilendo che obbligatoriamente a decorrere 
dall'esercizio 2014 le Università siano tenute a predisporre un bilancio di 
previsione unico triennale composto da budget economico autorizzatorio e 
degli investimenti. Ai fini della predisposizione dei documenti di bilancio, gli 
atenei dovranno tenere conto dei programmi triennali di sistema adottati ai 
sensi della L. 43/2005.  
  L’Ateneo sarà, pertanto, impegnato in primis nell’adeguamento del 
proprio sistema contabile al nuovo contesto normativo e dovrà, sul fronte della 
programmazione e della gestione, essere in grado di esprimere una attività 
direzionale di elevato profilo. 
 Considerando la diminuzione del F.F.O. di sistema e una riduzione 
prudenziale a copertura di possibili decurtazioni sulle quote premiali, si stima, 
a legislazione vigente, una ulteriore riduzione delle entrate dal MIUR per 
F.F.O., rispetto a quanto iscritto nel bilancio di previsione 2013, che ammonta 
a circa 600 mila euro.  
 Nel bilancio di previsione per l’e.f. 2014 si è quindi continuato il 
percorso già avviato di contenimento di consumi o di altre spese di natura 
comprimibile, andando a  rafforzare il principio già adottato in passato 
di orientare i programmi e le azioni, a tutti i livelli e in tutti i settori, alla 
valorizzazione degli obiettivi strategici, in funzione del  miglioramento degli 
indicatori della programmazione triennale e di quelli che determinano la 
performance dell’Ateneo nel campo della didattica e della ricerca.  
 
3.2 Le cinque missioni istituzionali 

 

Come preannunciato, gli obiettivi e le linee di intervento che saranno 
illustrati nei paragrafi successivi riguardano le seguenti cinque aree. 
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1. offerta formativa 
2. sviluppo della ricerca 
3. servizi agli studenti 
4. internazionalizzazione 
5. fabbisogno personale 
 
3.2.1 Razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa   

 
Alla luce del nuovo quadro normativo e finanziario, ampiamente illustrato 

nel primo paragrafo, nonché di quanto previsto dal Sistema AVA, l’Ateneo nel 
2014 sarà impegnato nella rigorosa e progressiva revisione dell’Offerta 
Formativa. 
 Gli Organi di Governo saranno chiamati, ciascuno nell’ambito dei 
rispettivi ruoli, ad effettuare una preliminare disamina dei dati delle 
performance didattiche dei corsi attivi al fine di verificarne la sostenibilità in 
una prospettiva pluriennale, tenuto conto anche della effettiva disponibilità di 
docenti necessari per soddisfare i requisiti previsti, a regime, dalla normativa 
vigente. 

Gli Organi di Governo potranno utilizzare per queste finalità gli strumenti 
messi a disposizione dalla II divisione (Servizio sistemi informativi), come il 
Portale sulle immatricolazioni e quello sui Percorsi formativi, oltre a poter 
avvalersi delle risultanze delle opinioni degli studenti sulla didattica, 
consultabili sulla piattaforma Moodle. 

In parallelo, anche alla luce del grado di attrattività dei corsi, delle 
evidenze sugli sbocchi occupazionali registrate su Alma Laurea e delle esigenze 
del mondo produttivo del Territorio, l’Ateneo potrà vagliare l’opportunità di 
istituire nuovi percorsi, eventualmente in sinergia con altre Università o anche 
in lingua straniera per promuovere la dimensione internazionale della nostra 
Università. 

Nel 2014 saranno avviati i corsi per i PAS in collaborazione con le Scuole 
del Territorio. I Dipartimenti hanno dichiarato la disponibilità per 632 candidati 
nel triennio nelle diverse classi di abilitazione.  

L’Ateneo sarà altresì impegnato nella gestione di 6 corsi di dottorato sulla 
base della nuova normativa vigente in materia e di 5 corsi master di primo e di 
secondo livello. 

Visti gli obiettivi di sistema per il triennio, illustrati all’inizio del presente 
paragrafo 3, le Strutture sono chiamate per il 2014 ad affinare e a potenziare il 
sistema di autovalutazione della qualità e dell’efficacia delle attività didattiche 
prevedendo forme di incentivazione al proprio interno, in presenza di risultati 
di eccellenza o di significativi miglioramenti nonché tempestivi correttivi e 
forme di sostegno, a fronte di criticità evidenziate nei percorsi formativi. 

Dal 2014, come esposto nel paragrafo 1, i Dipartimenti sono 
responsabilizzati secondo una logica budgetaria in cui le risorse assegnate sono 
strettamente correlate con i risultati e gli obiettivi conseguiti e dove i costi 
sostenuti dalla struttura devono essere bilanciati da corrispondenti ricavi. 

Pertanto i Dipartimenti diventano attori di un processo di governance 
interna alla struttura che deve garantire la propria sostenibilità negli anni e che 
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diventa pertanto sede di attenta programmazione, oculata gestione, di 
monitoraggio continuo e di rendicontazione delle proprie attività, in una 
prospettiva di continuo miglioramento delle proprie performance.  
  
3.2.2 Sviluppo della ricerca  

 
Tenuto conto dei parametri fissati per la ripartizione dei fondi ministeriali, 

illustrati nel primo paragrafo, l’Ateneo sarà impegnato nel rafforzamento delle 
performance della ricerca, soprattutto quelle legate agli indicatori della VQR e a 
quelli previsti per la valutazione delle politiche di reclutamento. 

La Commissione Ricerca coordinerà le proposte, rivolte agli Organi di 
Governo, di linee strategiche per sviluppare le attività di ricerca contribuendo 
all’individuazione delle aree di ricerca dell’Ateneo, attraverso una mappatura in 
grado di far emergere le specificità e le potenzialità applicative, valorizzando i 
settori di eccellenza.  

La Commissione porrà in essere azioni volte a promuovere la visibilità 
esterna della ricerca scientifica di Ateneo favorendo i processi di 
internazionalizzazione. Sarà chiamata a proporre i criteri al Consiglio di 
Amministrazione per la ripartizione delle risorse destinate alle attività di 
ricerca. Si proseguirà il percorso, già avviato in passato, volto ad incentivare i 
migliori risultati raggiunti dalle strutture mediante un corrispondente 
incremento delle risorse correlate alla ricerca assegnate dal Consiglio di 
Amministrazione ai dipartimenti. 

Sarà rafforzata la capacità di partecipazione a bandi nazionali e 
internazionali, per tutte le aree di ricerca, intervenendo sugli strumenti di 
supporto, quali l’assistenza nella predisposizione dei progetti, la ricerca delle 
partnership, la risoluzione delle problematiche finanziarie e amministrative 
connesse. Saranno realizzate  azioni volte a rafforzare il  sistema di relazioni 
con la Commissione Europea, con i Paesi dell’Unione ma anche con quelli extra 
UE, con particolare attenzione ai Paesi in via di sviluppo e a quelli di recente 
industrializzazione. 

Dovrà essere garantito anche il supporto alla ricerca attraverso interventi 
appropriati come la disponibilità e l’utilizzo delle attrezzature necessarie 
(Centro grandi attrezzature). 

Continuerà una capillare informazione e il supporto ai docenti nell’area 
della progettazione europea per la partecipazione ai Programmi Quadro 
cercando di stimolare anche i dipartimenti di area umanistico-sociale. 

Si intendono proseguire le iniziative volte a potenziare i brevetti di 
Ateneo, curando maggiormente sia la fase di passaggio dalle invenzioni ai 
brevetti sia quella successiva verso il licensing, nonché la creazione di nuovi 
spin off ed il monitoraggio di quelli esistenti. 

Ai docenti verrà richiesto, conformemente a quanto previsto nell’art. 6, 
c.14 della legge 240, di documentare le attività di ricerca svolte, oltre a quelle 
gestionali e di didattica; la valutazione dei risultati sarà conditio sine qua non  
per l’attribuzione degli scatti stipendiali, secondo le modalità fissate nel D.I. 
314/2011 e da apposito regolamento di Ateneo. 
 
3.2.3 Potenziamento dei servizi agli studenti 
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a) Orientamento in entrata   
 

L’Ateneo deve ulteriormente rafforzare e razionalizzare le azioni di 
orientamento in ingresso, proseguendo le iniziative ormai consolidate che 
mirano a promuovere l’offerta formativa dell’Ateneo, con particolare riguardo a 
quelle rivolte al territorio. Si intende ripetere l’organizzazione della visita 
guidata in Ateneo e le giornate delle matricole coinvolgendo direttamente le 
strutture didattiche e soprattutto gli studenti già iscritti nella presentazione dei 
corsi e nell’organizzazione di eventi in parallelo anche con l’ausilio delle 
associazioni. La collaborazione con gli studenti, già sperimentata nel 2013, ha 
favorito la riuscita degli eventi e la partecipazione degli Istituti superiori. 

Saranno attuate nuove forme di presentazione dell’Ateneo, destinate agli 
studenti delle scuole superiori, integrando gli aspetti formativi, gli sbocchi 
occupazionali, con i servizi di supporto e le attività culturali e ricreative volte al 
benessere dello studente.  

Saranno realizzate le iniziative previste nel progetto denominato “Match 
Point” in materia di orientamento allo studio e al lavoro in sinergia con altri 
Enti del territorio. 

Si intende valorizzare l’immagine della nostra Università sul portale 
UNIVERSITALY del  MIUR arricchendo le pagine con un nuovo video di 
presentazione dell’Ateneo, sia in lingua italiana che inglese, e arricchendo la 
“Gallery” con la presentazione delle strutture didattiche. Al riguardo è stato 
pubblicato un bando con un premio diretto agli studenti per la realizzazione di 
un video e di un servizio fotografico che rappresenti al meglio la nostra 
Università.  

Un’apposita struttura deputata alla comunicazione e al marketing si 
occuperà della promozione dell’immagine dell’Ateneo, coinvolgendo anche gli 
studenti e neolaureati. 

Continuerà la partecipazione agli eventi sul territorio e anche in ambito 
regionale per la promozione della nostra offerta formativa selezionando quelli 
di maggiore interesse.  

Iniziative mirate saranno dirette anche al territorio extra Provincia (es. 
Civitavecchia), ove è emerso un interesse concreto nei confronti dell’Offerta 
Formativa del nostro Ateneo.  
 

b) Placement   
 

L’Ateneo dovrà proseguire le azioni di miglioramento anche sul fronte 
dell’orientamento in uscita per favorire il collocamento degli studenti nel 
mercato del lavoro. 

Si auspica la proroga del  Progetto FIXO “ Programma formazione ed 
innovazione per l’occupazione FIXO Scuola & Università per lo sviluppo dei 
servizi di placement”  affinché si possa portare a compimento la procedura per 
gli standard individuati dall’Ateneo ai fini del miglioramento dei servizi del 
placement. Inoltre si intende realizzare i seguenti dispositivi di inserimento 
lavorativo: 61 contratti di apprendistato e n. 384 tirocini. 
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Inoltre l’Ateneo intende promuovere altri dispositivi di politica attiva che 
hanno l’obiettivo di facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro dei giovani, oltre 
che offrire agevolazioni sul piano contributivo e contrattuale alle imprese; sarà 
potenziato lo sportello del Placement mediante l’avvio di nuovi contatti 
aziendali operanti nei settori produttivi compatibili con le competenze dei 
laureati presso l’Università degli Studi della Tuscia, al fine di instaurare 
collaborazioni per tirocini formativi e per inserimento lavorativo dei giovani 
laureati rafforzando anche il ricorso ai project work. 
   
c) Altri servizi  

 
Si intende avviare ulteriori iniziative volte al miglioramento dei servizi per 

gli studenti, soprattutto sul fronte della digitalizzazione delle procedure 
amministrative e dei servizi.  

La pianificazione di tali attività sarà realizzata insieme ai rappresentanti 
degli studenti negli Organi collegiali, in modo da individuare le iniziative 
prioritarie e necessarie per migliorare complessivamente i servizi erogati. 

L’unificazione delle funzionalità per l’erogazione dei servizi connessi alla 
didattica e alle questioni amministrative in un unico Portale, recentemente 
deliberata dal CdA, è diretta a facilitare l’interlocuzione con gli studenti. 
Nell’ambito dematerializzazione dei processi si intende realizzare 
l’informatizzazione di ulteriori procedure per rendere più agile il percorso degli 
studenti e i rapporti con l’Amministrazione. 

 
Nel 2014 sarà integrata nel Sisest la gestione delle prenotazioni agli 

esami semplificando notevolmente l’attuale sistema adottato; lo studente 
accederà al suo piano di studio dal portale e prenoterà gli esami con una 
semplice procedura guidata. Il database del Sisest sarà ampliato con 
informazioni ora riportate nel portale della didattica; le pagine web che 
accedono al database dovranno essere riprogettate anche per migliorarne la 
fruibilità. 

Sarà implementato di un sistema di monitoraggio della rete per la 
gestioni preventiva degli allarmi. Particolare attenzione sarà ancora rivolta al 
potenziamento delle rete Wi-Fi al fine di offrire agli studenti ed a tutta l’utenza 
un servizio capillare; a tal fine sono costantemente monitorate le richieste che 
arrivano dall’Amministrazione e dai Dipartimenti che segnalano eventuali aree 
scoperte dal servizio. Compatibilmente con le disponibilità economiche si 
provvederà all’acquisto di nuovi apparati al fine di raggiungere il 100% di 
copertura. 

Si intende anche sviluppare il ricorso ai materiali didattici on line, all’e 
learning per accrescere la fruibilità dei testi e delle dispense dei docenti, ad 
apposite applicazioni per iphone o android per garantire un contatto diretto con 
l’utenza e agli altri strumenti capaci di rendere la didattica più stimolante e 
attrattiva. 

Si curerà il completamento degli adempimenti in materia di trasparenza 
arricchendo le informazioni sul sito di Ateneo nella sezione ‘Amministrazione 
trasparente’ secondo le previsioni della legge in materia. 
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Le strutture sono chiamate a potenziare i servizi di tutorato al fine di 
supportare gli studenti, con pre-corsi e corsi di didattica integrativa, durante il 
percorso formativo, soprattutto per quelle materie più impegnative per gli 
studenti del primo anno e che riscontrano una maggiore criticità 
nell’acquisizione dei cfu. 

L’Amministrazione si impegna a migliorare e ad incrementare gli spazi 
per la didattica, anche in accordo con altri Enti del territorio, mediante la 
realizzazione di interventi volti a favorire anche la residenzialità degli studenti 
a condizioni eque e sostenibili. 

La realizzazione della Segreteria studenti unica a Santa Maria in Gradi 
verso ottobre 2014 garantirà, oltre a sportelli per il front office, ampi spazi per 
l’orientamento, postazioni internet e luoghi di aggregazione per gli studenti. 

Sul fronte della disabilità per il 2014 l’obiettivo è quello di riuscire a 
garantire il proseguimento e il potenziamento dei servizi erogati nel 2013.  Si 
intende pertanto fornire l’accompagnamento interno nelle strutture didattiche, 
il trasporto casa-università, forme di tutorato per la didattica, supporto 
professionale a studenti con particolari bisogni, counseling psicologico e la 
fornitura di attrezzature informatiche. Come previsto dall’art. 11 del 
Regolamento dei Servizi per la Disabilità, sarà avviata un’attività di valutazione 
dei servizi erogati che coinvolga gli stessi utenti. Si intende, altresì, 
promuovere una migliore conoscenza del corpo docente dell’Ateneo in merito a 
nuove tematiche collegate alla disabilità, quali in particolare quelle inerenti i 
DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento) così come previsto nel paragrafo 6.7 
delle Linee Guida del MIUR per il Diritto allo Studi degli Studenti con DSA. Tale 
azione si rende necessaria a seguito dell’accresciuto numero di iscrizioni 
all’Università della Tuscia di studenti con tali disturbi. 
 
d) Strutture  

 
Nel corso dell'anno 2014 si intende porre in essere, oltre alla 

manutenzione ordinaria edilizia e impiantistica sul patrimonio immobiliare e 
alla gestione degli appalti in corso, interventi di manutenzione straordinaria 
presso le varie strutture di Ateneo per il miglioramento della sicurezza, la 
messa a norma e l’adeguamento di alcuni impianti. 

 In particolare verrà dato corso alla razionalizzazione degli spazi dei 
Dipartimenti Scientifici (DAFNE, DEB e DIBAF) nei vari immobili presso il 
campus Riello. 

Si darà avvio, e si concluderanno entro il 2014, i lavori di manutenzione 
straordinaria e restauro del corpo di fabbrica “E” presso il complesso di S. 
Maria in Gradi, da destinare a Segreteria Studenti Unica e Infrastrutture. 

Presso il complesso di S. Maria in Gradi verranno, inoltre, realizzati i lavori 
di completamento riguardanti il parcheggio e le sistemazioni esterne; verrà 
inoltre realizzata l’illuminazione del chiostro medioevale ed integrato il progetto 
per i lavori di adeguamento della cabina di trasformazione con le opere di 
potenziamento elettrico del palco dell’Auditorium e dell’impianto luci di 
emergenza, visto l’utilizzo sempre maggiore del locale per spettacoli. 
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Verranno, inoltre, potenziate le sezioni preferenziali delle linee elettriche a 
servizio delle reti dati e delle apparecchiature di emergenza presso Santa Maria 
in Gradi, San Carlo e Agraria con istallazione gruppi di continuità. 

Presso l’edificio sede della ex Facoltà di Agraria sono previsti interventi di 
manutenzione straordinaria e sostituzione di parte degli infissi. 

Saranno eseguiti, inoltre, alcune opere di adeguamento/miglioramento ai 
fini della sicurezza incendio. 

Saranno completamente liberati i locali in via Emilio Bianchi con esclusione 
del solo Asilo Nido Aziendale per il quale sarà realizzato un impianto di 
riscaldamento autonomo. Saranno  progettati ed eseguiti i lavori e i traslochi 
per il riallestimento presso gli immobili del campus Riello dei laboratori 
attualmente siti in via Emilio Bianchi. 

Il Servizio Prevenzione e Protezione garantirà anche per il 2014 la 
realizzazione dei compiti istituzionali previsti dalla normativa vigente in materia 
di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. Sarà effettuato l’aggiornamento del 
Documento di Valutazione dei rischio relativo ai Dipartimenti Scientifici e la 
pianificazione delle procedure necessarie per il monitoraggio e per la 
programmazione delle azioni correttive da adottare in Ateneo, finalizzate al 
miglioramento dell’organizzazione della sicurezza nelle varie attività in 
attuazione dell’articolo 30 del D. Lgs 81/08 per la realizzazione di un Sistema 
di Gestione della Sicurezza. Il Servizio Prevenzione e Protezione intende inoltre 
promuovere attività di formazione rivolta a tutto il personale dell’Ateneo con 
particolare riferimento a specifiche attività lavorative o professionalità 
(formazione di Dirigenti e preposti) anche mediante il ricorso a percorsi 
formativi in e-learning. Sarà implementata la funzionalità del sito del SPP e 
sviluppata la seconda fase della Valutazione dello Stress Lavoro correlato. 
Verrà aggiornato e rinnovato in base alla nuova ripartizione del personale nei 
vari Dipartimenti (trasferimenti e nuove assegnazioni) il piano per la gestione 
delle emergenze. 
 
3.2.4 Promozione dell’internazionalizzazione   

 
L’Ateneo deve dedicarsi maggiormente alla promozione della dimensione 

internazionale della ricerca e della formazione anche mediante l’eventuale 
reclutamento di studiosi e docenti attivi all’estero. 
 Devono essere potenziate le azioni volte all’attrazione di studenti 
stranieri tentando di potenziare l’offerta formativa relativa a corsi di I, II e III 
livello in lingua inglese anche in collaborazione con Atenei di altri Paesi con 
rilascio del Doppio Titolo e/o del Titolo Congiunto. L’impegno deve essere 
rivolto anche verso il potenziamento della mobilità a sostegno di periodi di 
studio all’estero degli studenti. 

Al fine di incrementare la mobilità studentesca si realizzerà una 
campagna informativa dei bandi Erasmus per Studio e Placement mediante 
comunicati agli studenti, locandine, visite presso i Dipartimenti durante le 
lezioni per diffondere l’informazione tra gli studenti.  

Saranno assegnati studenti part-time, selezionati tra quelli che hanno già 
realizzato questa esperienza, per promuovere la mobilità presso i Dipartimenti. 
Saranno altresì attivate iniziative, d’intesa con l’Unità Servizi Linguistici di 
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Ateneo, per garantire l’acquisizione di maggiori competenze linguistiche da 
parte degli studenti in partenza. inoltre, come richiesto dalla ECHE (European 
Charter for Higher Education) saranno garantiti i corsi di lingua italiana per gli 
studenti in entrata. 

Sarà necessario, con la collaborazione dei dipartimenti e delle strutture 
interessate, sviluppare una nuova tabella di conversione delle votazioni degli 
esami di profitto dell’Ateneo in votazione ECTS. 

Saranno intensificate le attività di consulenza per i docenti per favorire la  
partecipazione al nuovo programma quadro europeo per la ricerca e 
l’innovazione Horizon 2020, con azioni di stimolo e supporto da svolgersi 
presso i Dipartimenti. 

 
3.2.5. Razionale programmazione del fabbisogno  

L’Ateneo deve adottare la programmazione triennale del fabbisogno, 
secondo quanto previsto dal D.lgs. 49/2012 “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento 
degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'art 5, c 1, della l. 
240/2010”. 

La programmazione sarà adottata nel rispetto dei vincoli in materia di 
turn over, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e previo analitico 
monitoraggio della dinamica della spesa stipendiale nel medio e lungo periodo, 
anche al fine di rispettare il limite dell’80% previsto per il rapporto tra spese di 
personale e entrate (F.F.O.+TASSE). 

L’Università della Tuscia presenta oggi un rapporto tra le categorie 
dell’organico docente molto positivo  con 289 unità di personale di ruolo di cui 
82 professori di I fascia, 101 professori di II fascia, 106 ricercatori e assistenti 
a cui si sommano 33 ricercatori a tempo determinato (n. 14 L. 230/2005 e n. 
19 L. 240/2010); a breve, per via della chiusura della prima tornata di 
abilitazioni, presumibilmente, si assisterà a un assestamento delle proporzioni 
dovuto al passaggio di unità di personale dalla  fascia dei ricercatori a quella 
degli associati che, tuttavia, non deve compromettere l’assetto piramidale 
dell’organico; particolare prudenza va posta anche nei confronti di nuove 
assunzioni di personale T.A. che oggi presenta un rapporto superiore a 1 con 
quello docente. 

Il reclutamento per il 2014, nell’ambito del contingente assunzionale 
previsto e nei limiti delle disponibilità di bilancio, sarà pertanto volto a favorire 
la chiamata, ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 240/2010, secondo le 
percentuali previste dalla legge, di professori di I e II fascia che hanno 
conseguito l’abilitazione nazionale, ricorrendo per questi ultimi alle risorse di 
cui al piano straordinario; sarà dato spazio anche alle assunzioni di ricercatori 
a tempo determinato, secondo le procedure di cui all’art. 24, c.3 lett. a) e b) 
della Legge 240. In particolare, è previsto un ricercatore di tipo b) per ogni 
posto destinato a professori ordinari. 

Nel corso del 2014 è previsto il completamento delle procedure di 
abilitazione nazionale (il nostro Ateneo è peraltro sede di n. 5 procedure per il 
conseguimento dell’abilitazione scientifica nazionale).  
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Si intende curare in particolar modo la qualità delle procedure di 
reclutamento del personale accademico sia per continuare a rispettare la quota 
minima del 20% delle assunzioni di professori provenienti da ruoli o da percorsi 
di ricerca esterni alla sede chiamante, sia per garantire la presenza 
maggioritaria nelle commissioni di selezione di cui agli articoli 18 e 24 della 
legge 240/2010 di docenti esterni all’ateneo, in possesso di un elevato profilo 
scientifico a livello internazionale. È fondamentale che i dipartimenti prestino 
particolare attenzione alle procedure di selezione per garantire la qualità delle 
politiche di reclutamento, tenuto conto dei correlati effetti sulla ripartizione del 
F.F.O. 

Sarà inoltre favorito il graduale passaggio a full-time del personale 
assunto a part-time; sarà altresì prevista l’eventuale assunzione di altro 
personale funzionale alle prioritarie esigenze dell’Amministrazione.  

Nell’anno 2014, in attuazione alle disposizioni di cui al D.lgs.150/2009,  
si attiveranno le procedure tese al miglioramento della performance 
organizzativa e individuale mediante l’applicazione del sistema di valutazione 
(già in atto per dirigenti ed EP) anche per il personale di categoria D, coinvolto 
nelle funzioni connesse al raggiungimento degli obiettivi del piano della 
performance.  

Per quanto riguarda la formazione del personale TA, come già avvenuto 
negli anni precedenti, dopo la rilevazione dei fabbisogni formativi on line 
attraverso la piattaforma multimediale Moodle, sarà predisposto un piano 
annuale di formazione da definire in base alle esigenze rappresentate 
utilizzando, ove possibile, il personale docente dell’Ateneo (partecipazione del 
personale ai corsi universitari) nonché il personale TA in possesso di specifica 
professionalità. 

Il piano annuale della formazione comprenderà comunque al proprio 
interno i seguenti corsi già in programmazione, aperti anche al personale 
docente: 

• corso di formazione avanzato in materia prevenzione della corruzione e 
trasparenza; 

• corso di formazione in materia di Bilancio Unico e contabilità economico-
patrimoniale ed analitica; 

• corso di informatica avanzato; 
• corsi di lingua inglese. 
Saranno infine avviate ulteriori iniziative, nel rispetto della normativa 

vigente in materia, nell’ambito del Welfare di Ateneo per sostenere le famiglie 
dei dipendenti nell’attuale difficile contesto finanziario. 

 
4. QUADRO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO FINANZIARIO 

 
Al fine di consentire il raffronto con i valori degli esercizi precedenti, si 

illustra una sintesi dello schema del bilancio di previsione finanziario, che 
evidenzia le entrate e le uscite raggruppate per macro aggregati. Sono escluse 
le partite di giro e gli avanzi vincolati riassegnati in sede di bilancio di 
previsione (vedi gli schemi che accompagnano il bilancio). 
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Nel prospetto vengono riportate delle stime per memoria, indicate nella 
stessa misura degli scorsi anni al solo scopo di non influenzare le percentuali 
delle restanti macro voci. 

Sul versante delle entrate, quelle dal MiUR rappresentano l’81,38% del 
totale, registrando però una riduzione dei valori nominali rispetto ai valori 
iscritti in sede di approvazione del bilancio di previsione del 2013 (circa 1,7% 
in meno solamente per quanto riguarda il dato del FFO, mentre non sono 
previste altre assegnazioni MIUR).  

Le entrate per tasse e contributi studenteschi risultano in calo rispetto ai 
precedenti esercizi per effetto dell’applicazione già nel corso del corrente anno 
dei principi contabili stabiliti dal DI n. 48 per la gestione della contabilità 
finanziaria nella fase transitoria, i quali hanno comportato l’iscrizione anticipata 
sul bilancio 2013 di quote che altrimenti sarebbero state contabilizzate 
nell’esercizio successivo. 

Le altre entrate iscritte risultano in sensibile riduzione rispetto 
all’esercizio precedente. 

Dal lato delle uscite, continua la tendenza in riduzione dei valori assoluti 
delle voci stipendiali fisse e delle altre spese di personale. Si segnala una 
riduzione anche per quanto riguarda le spese per attività istituzionale, mentre 
per le spese di funzionamento e gestione si registra un lieve incremento, in 
parte dovuto all’innalzamento delle aliquote IVA.  

Per quanto concerne le uscite collegate ad interventi per gli studenti, la 
minore somma prevista è in realtà dovuta al fatto che lo stanziamento dei 
fondi necessari (€ 1.375.980,89) al finanziamento dei Cicli XXVII – XXVIII e 
XXIX del dottorato di ricerca è stato iscritto, per motivi connessi 
all’applicazione dei principi contabili economico-patrimoniali, sul bilancio 
dell’esercizio corrente: le somme residue al 31/12/2013 saranno poi oggetto di 
riassegnazione sul bilancio 2014 nel corso del prossimo esercizio. 

Anche il valore dello stanziamento per le spese connesse alla sicurezza 
risulta apparentemente in calo: in realtà le assegnazioni per tali voci risultano 
incluse, sempre per via dell’applicazione dei criteri di contabilità economico-
patrimoniali, in altre poste finanziarie, sulla base degli interventi specifici 
previsti. 

Gli accantonamenti prudenziali a fondo riserva, ammortamento e rischi 
restano pressoché stabili in termini percentuali (1,93%). 

Il totale delle voci per la ricerca nel bilancio dell’Amministrazione 
centrale, a parte le voci stimate iscritte per memoria e del fondo per la ricerca 
di Ateneo che potrà essere iscritto in corso d’anno, rimane sostanzialmente 
stabile in termini assoluti, mentre registra un rialzo in termini percentuali 
(3,31%). 

Si segnala infine che gli stanziamenti per interventi edilizi e per 
acquisizione beni mobili sono in lieve riduzione rispetto al 2013.  

Per quanto riguarda ulteriori dettagli tecnici sugli stanziamenti del 
bilancio finanziario e sul quadro economico del bilancio, il budget economico e 
quello degli investimenti, si rinvia alla documentazione tecnica che è stata 
trasmessa a cura degli Uffici ed a quanto già deliberato in merito al budget 
nella precedente seduta del Consiglio di Amministrazione. 
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TABELLA 1

ENTRATE (escluse partite di giro) % % %

FFO M IUR 36.763. 881,86 78,78   36.614. 426,84 79,02   35.984.4 42,83 81,38   

Miur altre assegnazioni 450. 250,00 0,96     200. 000,00 0,43     0,00 -       

Miur cofin prog r icerca (stima) * 1.032. 913,00 2,21     1.032. 913,00 2,23     1.032.9 13,00 2,34     

Entrate contributive 7.400. 000,00 15,86   7.300. 000,00 15,75   6.500.0 00,00 14,70   

Entrate ricerca C dR (stima) * 233. 929,00 0,50     233. 929,00 0,50     233.9 29,00 0,53     

Altre entrate 784. 756,63 1,68     953. 981,36 2,06     467.5 92,81 1,06     
Totale entrate escluso avanzo, partite di 

giro e IVA 46.665. 730,49 100,00 46.335. 250,20 100,00 44.218.8 77,64 100,00 

USCITE (escluse partite di giro)

Totale spese prev iste personale di ruolo 34.624.994,80   72,01   34.520.370,09   71,20   33.700.130,40   73,88   

Totale altre spese personale previ ste 2.511.264,52     5,22     2.387.805,16     4,92     2.068.180,42     4,53     

Spese previste attività ist ituzionale 321.468,08        0,67     383.432,79        0,79     336.656,51        0,74     

Spese previste funzionamento e  gestione 

strutture 4.534.873,94     9,43     4.658.796,66     9,61     4.884.305,93     10,71   

Interventi a favore degli  studenti (borse 

studio, …) 940.838,00        1,96     1.125.019,67     2,32     124.680,00        0,27     

Stanziamento a fondo riserva-rischi-

ammortamento 900.000,00        1,87     980.000,00        2,02     880.000,00        1,93     

Totale stanziamento sicurezza e altre 

assegnaz. in attesa utilizz. 427.000,00        0,89     543.820,00        1,12     82.500,00          0,18     

Dotazioni e altre esigenze di  funz. 

strutture decentrate 1.325.618,00     2,76     1.305.618,00     2,69     1.156.231,00     2,53     

Ricerca Centri di spesa B (stima) * 233.929,00       233.929,00       233.929,00       

Fin.to Miur prog. Ric. 40% (stima) * 1.032.913,00    1.032.913,00    1.032.913,00    

Cofinanz assegni ricerca  (F. S.1.01 .09) 221.373,00       221.373,00       221.373,00       

Stanziamento per attività di r icerca 44.171,00         44.171,00         20.000,00         

Cofinanziamento Pr in da bila ncio 

Totale ricerca amm.ne centrale (stima) 1.532.386,00     3,19     1.532.386,00     3,16     1.508.215,00     3,31     

Spese per interv enti edilizi e acquisizione 

beni mobili 829.635,00        1,73     914.997,00        1,89     731.973,84        1,60     

Altre spese (quote adesione - Imposte -

oneri fin) 135.700,00        0,28     131.165,00        0,27     140.665,00        0,31     

100,00 100,00 100,00 

 * riportate in analogia con i preced. esercizi

BILANCIO DI PREVISIONE 2014BILANCIO DI PREVISIONE 2013BILANCIO DI PREVISIONE 2012
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